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X grandi 'e strepitosi avvenimenti, elie di 
tratto in tratto cangiano e rinnovano lo sta-» 
to della società j non >Van liiai scohipagnati 
da grandi scovcrte e da utili cangiamenti 
odio stato morale deU’iloino . Esd mosUan» 
doci le imperfeziojii della sua -coltura , e 
facendoci conoscere eli’ egli è sfornito d* 
ogni forza di spirito di cuore ^ ‘ nell’atto 
stesso che presume di posseder 1’ una e l’ 
altra al masslrtio grado , ci scctprono i suoi 
più grandi 'bisogni , e gli errori in cui vi- 
ve avvolto. L’esperienza ci'dilnóstra (di’e- 
gli non può sostenersi in cpiesio stato df 
forza immaginaria e di debolezza reale , e 
ci avverte ancora eh’ egli ha bisogno d’ al- 
tri mezzi per dar sicurezza alla sua esisten- 
za , garanzia alla sua 'felicità ed un valore 
alla sua vita. . ‘ 

Fortunatamente 1’ esperienza stessa e là 
contemplazione profonda della natura uma- 
na ci hanno fatto anclié conoscere i mezzi, 
onde possiamo rilevarlo da (questo stato, ria- 
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nimai'lo , e mettere in, rapporto il suo inter- 
no coir esterno , per rìcòndurlo alla sua ve- 
ra dignità e felicità . 

Tali mezzi si son unicamente ritrovati 
nella £iJucazione ‘^-cd in fatti essa.è |a so- 
la che in ogni tempo, ed a tutti i popoli ha 
somministralo la vera forza intellettuale e 
plorale , e dischiuso le vere sorgenti della 
prosperità della società , Oltreacciò si è co- 
minciata, a sentire generalmente 1’ urgenza 
d’ impiegare^ questi mez?i , per far argine 
alla decadenza ed alla^ degenerazione com- 
pleta della specie umana , 

Una sì grave ed importante verità ha ec- 
citato non spio il sentimento di coloro che 
si sono consacrali alla pubblica o privata 
.fducazione , ma pur anche il zelo di molti 
veri filantropi , e 1’ attcnzipoe e la cura di 
quasi tutti i governi d’Europa . 

E’ mollo consolante non solq il veder che 
si spargono de’raggi di luce su di un oggetto 
così importante , ma altresì che nascono de’ 
nuovi stabilimenti per l’educazione in ogni 
angolo d’Europa, e fin là dove non si era nep- 
pure presunto il suo bisogno j tanto la natu- 
ra umana era divenuta in certi luoghi sterile| 
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é tanto • si trovata sepolta nella più profon* 
da noite 1 ' ' 

Ma dall’ altro canto è beri doloroso l’os^^ 

• s \ 

servare chè ^ malgrado tutti gli sforzi , le 
cure e le intrapi;ese ^ che «i son fatte pèr 1’ 
-educazione , noil si raccolgono ..che scarsi 
frutti , di cui Y umanità non può rimaneii’ 
soddisfatta/La maggior parte ricorre aH’edu-* 
cazione solo per aver di che vivere, o per 
poter aspirare agli onori , o fare una lami- 
nosi^ comparsa nel teatro di questo mondoi 
Ma tutti costoro che fanno per l’uomo, e 
per là sQa dignità? Nulla : poiché manca’ ad 
essi lo spirito dell’ educazione cioè i suoi 
principj ^ i suoi mezzi, le sue intenzioni» 
Penetrato. da tutte. quest’ idee,. ed^ al tem- 
po stesso dei vantaggi , che un educatorè 
può recare ai suoi simili 4 mi risolsi nell’arH- ' 
no scorso di (.aprire in questa Capitale uba 
casa di educazione , e dopo a,verue compie-* 
tata 1’ organizzazione 4 e travagliato uh an* 
no intero , altro non mi rimaneva che pre*- 
sentare al pubblico i principj e le basi sul- 
le quali essa è fondata . Coloro che mi han- 
no affidato i pegni preziosi delle proprie fa- 
miglie , sono in dritto di esigere da me 



TI • . 

questo la^'oro *, oliredlelie ogni iromo il qua- 
le e ca^iace di pubblicare c|ualcbe rosa dì 
utile intorno all’ educazione , non può dis- 
pensarsene' in alcun lenipo e luofjo , senza 
rendersi colpevole agli occhi de’ suoi con- 
temporanei ed a (pielli dell’ intera umanità. 
Mi trovo tanto ])iù animato a questa impre- 
sa^ q’nanto che si vede la ])nbblica e pri- 
vata educazione diventare 1’ oggetto più in- 
' teressante dello Stalo , e tiuio occupare il 
cu'òre veramente' materno" delia nòstra «Aii- 
guslà Sovrana. ’ 

Quéste m/C idee sono in' parte j residtati 
- degli studj da me* fatti silll’arte pedagogica, 
e della esperienza in esSa acH|uistata jier lo 
spazio' di j)iu anni, e in parte i frutti del Me- 
todo del celebre Pestaìotzi ^ col’ quale bo 
passato quattro aj mi nel suo istituto d’ I- 
vérdun nella Svizzera I3cvo principalmen- 
^ te a cpuesto mio* soggiorno i principi che 
drsiinguonp 'un educatore da un istruttore, 
c sipnza di cui quello non j>uò supporsi in 
alcun’ modo , e cpiesto non è che 1’ organo 
di una parziale coltura 

- Essi formano la parte più essenziale del 
■«K) metodo , il cjuale non deve riguardarsi 
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soltanto come^una semplice teoria di edu- 
cazione, ma altresì .come 1’ arte di formare 
gl’ istitutori ( ) * ' u 

Mi lusingo che queste mie idee sian op- 
portune, se non altro , a far nascere delie 
riflessioni sulle disposizioni e. facoltà dell’ 
uomo , sopra le leggi ed i mezzi del loro 
sviluppo e coltura , e sopra il modo di. usar- 
ne convenevolmente afilnchè esso venga, 
educato secondo Palla sua destinazione, 
Una esposizione più estesa non era com- 
patibile nè colla hiHivilà di questo mio scrit- 
to , nè col fine che mi son prefisso . Ilo 
dovuto perciò ristringermi ad una breve a- 
nalisi di quel che interessava maggiormente, 
contento di farmi intendere a quei genitori 
che hanno a cuore 1’ educazione de’ loro fi- 
gli . Che se vi fossero • do’ punti non abba- 

4 

(i) Chiunque vufil cofnr^etafnenle cònosccre il me- 
tOfda di Pestaloxzi, consijlli l^ltiina opera del Sig 
già noto alla repubblica delle ledere' pe'r molle sue pro'- 
duzioui sulla pedagogia opera die sara pubblicata in Mi- 
lauo col titolo i J£si>rit de la methodt il’ Kducatiun de 
AI. Pestalozzi fxir M. A.Iùlieny Chevalier de la Irgivn 
d' honneur , Alemhre'^ de la Societé Pbilutcchnuiue de 
Paris, tic VAcuàémìe Celti<\ue,de la Societé Aca 'émique 
des Sciences et de.* arts de Paris etc,. L' autore ha latto 
precp(lei-e alla medesima un voliimello intitolato , Precis 
sur t’institut d'Edneatiun d’ Jverdun en Suisse., organisé 
par M. Pestalozzi , il quale trovasi vendibile qui in ISa- 
poli presso I. G. Glass a S, Ferdinando N, : • 



stanza ciliari e ben diluddali , ì padri e le 
madri , .a cui jiarticolarmente mi dirigo , 
consubando il ppopr'to sentimento, \i tro- 
veranno la dilucidazione' di tutto ciò che 
sembra oscuro. 

Colui che dell’ educazione vuol fare un 
oggetto di pura inttlligenza , e che sù di 
questa vuoi priimipalmeiile fondare il suo 
edificio, sarà sicuro di fabbricar sull’ arena. 
Le vere basi dell’ educazione sono i sentii 
menii religiosi e morali . Se questi vengono 
sottojiosti allo scruiinio del solo intelletto, 
perdono alquanto della loro purità e della 
loro' forza . Tutto ciò eh’ è buono, 'nobile 
e sublime , non proviene certamente da uno 
spiritò forte, ma da un animo retto , e sen- 
za di tjuèsta condizione, possiam dire, che 
non esistono nè anche i veri piaceri dell’ 
animo. L'esidero che cjuanlo dirò sull’ edu- 
cazione, venga riguandato sotto questo pun- 
■ to di vista , e che le mie intenzioni siano 
. giudicate sotto questo aspetto . 

Per mostrare poi eoi fatto l’applicazione 
ed i prodotti de’ miei prir.eipj, esporrò al- 
cuni de’ miei allievi ad un esame pubblicò, 
che avrà luogo ne’ primi giorni dell’entrante 
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mese , colla prevenzione però , che in que- 
sto primo esame non si clebbon attendere 
de’ grandi risultati , i quali non possono 
nascere che dal tempo e dalla maturità. Il 
mìo principale oggetto si è di far vedere , 
quale sia il materiale deiristruzione eia som- 
ministrarsi gradatamente alla gioventù, qua- 
le il metodo dell’insegnamento, e come col 
suo mezzo tutto si classifica e si connette 
secondo ciò che sarà esposto ne’presenti fo- 
gli . Partiremo quindi in ogni ramo d’ istru- 
zione dai primi punti elementari , e di- 
mostreremo , come essi cominciano a svi- 
lupparsi negli allievi di minore età , come 
progrediscono nei più avanzati , e come ter- 
minano col produrre delle nozioni positive. 
Credo che ciò sia bastante a provare , che 
la forza elementare, debitamente sviluppa- 
ta, è una forza produttiva, e che genera 
delle conoscenze , le quali, ac([uistatè colle 
proprie facoltà, non possono essere distrutte 
dal tempo, e rimangono una proprietà in- 
alienabile ; sarà inolire dimostrato che noi' 
abbiani sparso una buona semenza , di cui 
speriamo un abbondante raccolta pel bene 
deir umanità. 

Nel vucse di Setterlibrc iSia. 
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•L^ uomo h stato dotato dalla natura di diverse dispostiio- 
ni ; esse trovansi rgupliucntc nel fanciullo ette nell’ a- 
dulto ; la sola diiTerenza consiste in ciò che in quello non 
sono ancora sviluppate , ed in questo all' incontro hanno 
ricevuto una tnaggiore o minore estensione di sviluppo y 
e di coltura , , • ' 

; - 5 ’ =«• ■ ' 

Dallo sviluppo delle disposizioni nascono la capacità e 
la fonu\ il coltivare le forze produce V agilità e 1’ «» 
bilità . Lo sviluppo e la coltura possono in ogni caso tro- 
varsi insieme uniti; ma questa nou ha luogo nel modo e 
nel grado che si richiedo , se da quello non è preceduta 
secondo la legge universale ed iiivariahilc della natura • 

' - 1 ' 

. ■ S- 3., 

Lo sviluppo delle disposizioni unito, a Ila coltura delle 
forze,, secondo L indicata legge e l’rnlenzionc d^l Creato» 
le , costituisce la vera idea dclV'Jiducuihne , . 



Quello che la possibilità dell’ ednoazrone suppone tfotttf 
assolutamente necessario , si è 1’ istinto nel fanciulla ad 
agire ed operare . La prima opera dunque dell’ istitutore' 
de>r’ essere quella di muovere ed animare questo istinto 
e di ridurlo ,ad uii’ attività produttrice . Una tal trasfor-* 
inazione costituisce il principio del suo sviluppo e la ba-^' 
te della sua educazione • 

S. 

Non è l’ istitutore quello che eseguisce lo sviluppo' dei 
suo allieva , ma V allievo che deve efFeltuarle da se col- 
la sua propria attivii'a ; ciò eh’ egli diventa , non lo di- 
venta che per se stesso , e senza i proprj* sforzi rimarrà' 
sempre nullo . L’ Istitutore gli procurerà soltanto' i 
mezzi necessarj al suo 'sviluppo , ed avrà cura che 
essi vengano impiegali nel modo conveniente , cerean-*^ 
do di fargli evitare tutti gli errori e tutte le interruzioni 
che possono presentarsi . Egli dunque non è altro chè' il 
mezzo esteriore del suo sviluppo e della sua istruzione 
e non fa che facilitare e favorire ciò eh’ egli opera . 

■- • f 6. 

/ 

Ciò posto , coll' educazione non si può creare nulla ^ 
9 per' dir meglio , non si può dare alcuna cosa all* allie- 
vo , il cui germe non esista ^ tutto in luì è compartito* 
dalla mano della natura \ tutte le disposizioni sono con- lui 
nate ^ ma lo svilupparle c forniarlè è riservato al volere 
ed al potere dell’ educazione . U educazione fa 1‘ uomo » 
facendo prendere alle sue disposizioni e capacità naturali 
quella estensione e direzione che ad esse conviene. 
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Accade sovente che, la direzione, che *i vuol far pren- 
dere all' indole di un faneiullo , non sia uniforibe alla 
sue inelinavioni e disposizioni primitive , o che loro sìa 
direttamente opposta . Chi potrà sostenere che cului , il 
quale è inclinato al male , debba assolutamente diven- 
tar cattivo , e che quésta sua iuclinazione uou possa sra- 
dicarsi colla educazione e /colla coltura morale , ed in 
vece innestarsi nel suo cuore l'amóre del bene , il di cnt 
germe sensi' altfo vi esiste ? 

. • ■ ' S- 8, . _ 

Mediante- 1’ educazione ogni disposizione , benché debo- 
le , acquista u^ certo grado di forza e di perfett bilifa., e 
senza di essa , le migliori disposizioni svaniscono quasi in- 
teramente . 11 caso è lo stesso tanto nel morale che nel 
fìsico. Un uomo privo di forze fisiche può acquistarle coll' 
esercizio , mentre colui che vive sempre in ozio, e non fa 
alcun mote , le perde del tutto • Se il corpo richiede at- 
tirit'a ed esercìzio , Ip spirito esige sviluppo e coltura , 

• ‘ S- 9- 

Tutte le disposizioni dell’ Uomo sono capaci , di essere 
sviluppate e -formate secondo le mire dd creatore , e 
debbono tutte convertirsi in forze attive . f-e disposizioni 
dunque si fisiche che intellettuali , s't morali che re- 
ligiose sono lin oggetto dell' educazione 

§. IO. 

Queste disposizioni qualunque siano .debbofuo sviluppar- 
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•i e formarsi a tertipO opporlimo c concordèméiite fra torOi 
Alcuna di csst non deve coliivarsi di troppo uè troppo 
di buon ora , e uiuna al contrario deve trascurarsi o col- 
tivarsi troppo tardi . Le sole facoltà che si sviluppano ti ' 

coltivano con un proporzionato rapporto, sono quelle ohe , * 

producono della fona'., una coltura parziale ed immaturi 
non produce che debolezza ,ed è il più grande dei mali 
che possono ^colpir 1' uomo e )a società • 

. S- . I 

I 

La vita stessa colle sue continue impressioni condu- i 
ce il fanciullo da se allo sviluppo : essa è il migliore 
di tutti i maestri . I suoi impulsi sono forti , profondi , 
vivaci , indelebili . Più 1’ educazione -si avvicina olle suo 
leggi , più r allievo si renderà atto alla «ila degna dell’ 
nomo» - . ■ ■ ■ 



L’ educazione deve rendere alto o^ni fanciullo ad inai-» 
Carsi a quel punto di perfezione', di. cui è suscettibile la 
sua natura fisica ed intellettuale • Per riuscirvi l’istitutore 
deve conoscere P indi\>iduàlità. ed il carattere di ogni al- 
lievo , ed osservarlo quindi con ogni scrupolosità . Non 
deve egli osservarlo coll’ occhio di maestro , ma con/ quel- 
lo di un ministro della natura , .che ne -raccoglie le buo- 
ne disposizioni che sodisfa a’srioi bisogni , che lascia svi- 
lopparne -da se stessi i germi, e che sì limita a seguirne 
ed a secondarne P andamento ed il pr'ogressa . ' 

s. t3. 

Gli elementi dello sviluppo di nn fanciullo debbono 
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tingersi dalla stessa sua vita , dall’éstensione della sua pro« 
pria sfera, e dalla natura sensibile del mondo in cui vive. 
Egli non è susUettibile di «altro . Le ^iffereuti epoche del«> 
la sua vita fissano la scelta degli oggetti ed i gradi del- 
la sua attività . 

• f S- - ' ■ • ’ 

Una sola è la legge secondo la quale la natura Vuole, 
che r uomo sia educato ; quella cioè della propria attivi^ 
tà tendente al suo libero sviluppo mediante le facoltà 
sempre produttive . QuesU legge fissa il metodo della e- 
ducarione , e lascia che 1’ allievo operi -da se «tesso e 
che formi il suo corpo ^ il suo spirito il suo cuore ed 
il suo carattere coll’ osservare , col contemplare , eoi ra- 
gionare col t volere e coll’ agire ^ lascia che crei in fine 
il suo sapere , e che fortifichi , regoli e dilati lo sue co- 
gnizioni ; il tutto colia propria fatica co’ proprj sforzi, 
colle proprie ricerche , e soltanto sotto 1’ ajuto e la vigi- 
lanza dell’ educatore . 

5 . i5. - ■ ■ 

< 

Tutt.*» la su» opera è fondata sopra una sola baie, o 
questa è il sentimento e 1’ amore di una madre verso il 
suo fanciullo . Entrambi sono F origine dell' umana col., 
tura , il modello vivente , il tipo ‘ perenne e la sorgente 
salutate di ogni pedagogia . Tutti i principi e tutte le 
maniere di trattare un • fanciullo derivano ■ da èiò che fti 
pel proprio figlio una madre , la ^uale sente ed inteadc 
gl’ interni impulsi del suo Cuore • 



i6 • . 

• . S. .5. ^ 

La natura La «abilito tanto p«r lo sviluppo fisico, cbe 
poi morale ed inteHettiialc un ^ andamento progressivo, 
il quale è soggetto ad una legge eterna , sicura ed inal- 
terabile . Ksso ci mena ad un ordine periodico nella e- 
ducauune , e questa non deve allontanarsene giammai . 

. . ■ / S- »7* 

I mevsi dell' cdiioazione sono la natura fisica è morale 
e r àssistenza della società mediante le istituzioni e T 
, ammaestramento . • 

Dalla riunione di questi mezzi , e dalla loro opportuna 
appbcaziqne deriva tutta, V arte di educare. Essa riehiede 
ima òoguizione profonda della natura deU’uomo, delle suje 
varie disposizioni c forze , .e dei loro scambievoli rappor- 
.ti ; una esatta conoscenza dell’ invariabile legge della na- 
tura , relativamente al loro sviluppo, e alla loro coltura, 
e finalmente una cognizione de* mezzi dell' educazione , 
deir uso e dell’ impiego che. possiam fafoe. per 1' utile o 
0 la prosperità dell’ allievo . 

' <■ . S* >8* 

* .Lo scopo principale dell’ educazione h la perfesione e 
dignità deli' individuo ' e' di tutta la specfe umana . Da 
que«D solq dipende la felicita tanto individuale che uni- 
verstile, ed entrambe vengort basate ed assicurate dall’edu- 
cazione . Tale è il volere della natura , tale è il deside- 
rio di una madre , e tale è fiuàlinente il bisogno dell’ u- 
mana società . 
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L’ essenza duntpie dell' educazione , presa nel suo strct> 
to rigore , non tende nè a; formare un letterato , o un aiv 
tiita: per ògnuno di questi stali noti ci presenta che co n- 
d.ziohi secondarie, che qualità particolari, le quali’ der.~ 
vano dall^ istruzione dell' uomo in mezzo della società . 
Prima di tutto convien formarlo ; il rimanente ne sarà 
Una conseguenza necessaria. Se manca questa prima base, 

0 non s a bene stabilita, tutte le altre operazioni saranno 

incomplete , e difettosa sar'a la vocazione di ogni luOiVi- 
duo . L’’ educazione deve costituirne 1’ essenza ; e la se» 
cielà e lè professioni dtbbon dariic la forma . Ogni perie- 
lioue che si acquista in una professione particolare ha , 
per COSI dire , le sue radici nell’ es stenza originaria ' dell' 
uomo* Sé questa è alterata, se f'priucipj ne sono-/ dil'i-t- 
tosi , .se lo sviluppo che 1' uomo ha ricevuto , non con- 
corre al suo‘ perfezionamepto , egli è necessariamente de- 
teriorato uella. sua natura . Un alloro cattivo non pixj“ 
durrà bu^e frutta . L’ essenziale adunque è di lurmar 
1' uomof , e procurar di dargli le qualità coiiiiini , gene- 
rali c fondamentali : cioè la salute del corpo , la bon- 
tà del cuore , il buon senso e- la rettitudine dello spi- 
rito , che sono le basi costitutive dell’ umauiià . ’ 

. • S* • 

• 

La madre che ha cura del figlio, vuole che ere»e!, , 
che prosperi , che diventi forte e robusto ; lo eserc ta in 
iQille modi, affinchè impari a muoversi più libera niente , 
a stare in piedi, a camminare, a correre, a g.r,n'si : i c- 
co il principio della sua ediicazioile fisica • Essa eoo amo- 
rosa cura no risveglia ed anima lo spirito troppo lento ed 

1 scutimeuti assopiti, alliuchè diveuti iiiull gente , buono 



A 

^ 'e caro a Dio ed agli uomini : ceco il principio delia sua 
educazione morale ed intellettuale . L’ educaiore non de»? 
ve far altro che continuare lo sviluppo fìsico e morale 
principiato dalla madre; continuare ad cdtlicare sulle fon'^ 
danfenta eh' essa ha gittate, secondo ì proprj sentimenti e 
le proprie, intenzioni . 

S’ 21. 

L' arte di educare occupandosi dello sviluppo fisico e 
morale , separa prima di ogni altra le diverse occupazio»’ 
ni secondo la diversità delle disposizioni e delle lacoltà , 
e poscia le raduna in un tutto aniionico, e ne fa Tuomo 
educato . A meglio rischiarare le idee fin qui esposte an-» 
dremo separatamente indicando le diverse occupazioni , 
che noi crediam proprie all' educazione , acciocché possa 
rilevarsi il grado di perfezione, di ^ui è suscettibile ogni 
facoltà , ed aversi in tal modo 1' armonia ch& tanto é PCt 
pesiaria in ^u,eito interessante oggetto ? 



■j 
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SVILUPPO E FORMAZIOWE FIsICA . 


I 

22 . ‘ 

E' tnncg;ihiJe la.verit'a:'wp«.« 'sa/iu in carpare sano. Tutti- 
ipopoli e (ulti i tempi lo confermano. Un corpo robustò’ 
e forte è la prima condizione (li uno spirilo energico e 3t 
un cuore ben latto . La raailre che comincia 1’ educaziono 
del iauciiilLo, si fa un particolar dovere di rendere e man- 
tenere sanb e robusto il di Ini corpo. I mezzi ordinar] e 
naturali sono: un 'nutrimento adattato alla costituzioné , all’ 
eia , ed al bisogno del silo fis'co ; "nn vestir ileoente , che 
lo garantisca dall’ intemperie d( Ile stagioni , si'iita’ indeboA 
lirlo ; la nettezza c in- proprietà che lo ' rendè contento- 
ed 'ilare ; V aria sana eh' è il primo cletiieniò 'dell' es-ie- 
re vivente; 'il moto proporzionato , che lo lande svelto 
e destro , medi.inte 1’ esercizio del suo corpo ; il potere 
Si res'stere al cambiamento dèlie k.agioni , ad ogni catti- 
va influenza dell’atmosfera, alle fa'tlchè del "corpo , ‘ed -ai 
lavori elle richiedono stento e perseveranza . 

S- 23. 

• ■■■il. ■ / ■ 1 

Lo sviluppo c la fórnriazi'one fisica del fanciullo' "posso^ 
no acquistare una m-iggior ’estensiohè 'ed nn valore niag'A 
giore xli (}iiell(>', clje abbiamo ora accènri.itò ' Non basià 
che r domo sf sviluppi'' fisicamente ; è necessnriò che la 
sua formazione fìsica vada d’ accordo colio svUiippo ib- 
tellettuale e morule . L' educazione- procura di g. ungere 
a questo intento col mezr.i' dell' arte , come sor» hhe il liat- 
lo , la scherma, la cavallerizza, ed Vigni’ altro ' esércizio 
ginnastico. ' ‘ 
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I principj i di questa artificiosa forirtazione del' eorpa 
dfostituiscono la ginnastica elementare , la quale è una 
Kiie di movimenti delle nostre membra , onde s’ impara 
pad^ameiite tuttd ciò che il laiiciullo deve sapere r.iguar-* 
dp alla tenuta , alla posizione , ed al movimento del 


wrpo j, .• 
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• ì 

' La ginnastica deve sviluppare ed inalzare al grado dj 
forza e di. destrez^ conveniente tutte le disposizioni del 
corpo , e procurargli nello stessa tempo le facoltà di po* 
terne u^are con libcr.Ut c4 indipendenza . Non si ''tratta 
qui deir agilità parziale della mano soltanto o del piedey 
lira di quella destrezza in generale , di cui è suscettibile 
tatto il corpo umano , e donde per necCssitk debbon de-? 
rivarnè la forza , la sveltezza , il coraggio, la perseveran-* 
nel sopportar le fattobe , 


$. a6, 


Considerata poi riguardo alle facoltà intellettuali , la 
Igjnnastica è atta a dare all' allievo un esatta conoscenza 
delle sue fojrze fisiclte e dell’ uso che può farne . £gli de-r 
ire sapere, coq certezza ciò che può e . che deve eseguire 
in certe sUnazioni ; ina per g-lungere a qiresta cogn .zione 
«fili deve t-i flettere , ^e paragonare i casi difficili e scabro^ 
si , in cui pu.ò trovarsi . Da ciò nasce -poi il sangue frede 
tfo e -la presenm di spinto ,, che spesso sono gli upicÀ 
^eZzi pcf eyitare i più grandi pericoli . 
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ConsideraBdoIa r^pporto^ al m6ra}« , la ginsaUica tioa 
Ila altro oggetto, ch« di procurale al di lulanima la supe*. 
HorUh sui proprio corpo'. Con tal mezzo 1' allievo dev«i 
rendersi padrone delle sue membra , è sostenere un do- 
minio sull' istrumeiito dell' anima , affinchè ubbidisca all' 
impero del dovere .<.Se lo spirito e la. Volontà, assilliti 
dalla forza fisicàS potessero -sempre realizzare le loro'^pre* 
tensioni nelTuomo iensuale e debole ; se doti mio spirito- 
pronto la carile fosse fnério inférma , oh , quanta minorA 
sarebbe allora' la somma dei nostri mali, e qnanto incorna, 
pnrabilmente maggiore ' sarebbe quella .del bene e della 
felicita universale! ■ 

5. ■ aS. ' 

t'inai mento le formazione del corpo' non' solo deve prò*- 
turare all' allievo un esteriore dignitoso , e qual lo ricbie- 
d.i la natnra umana , ifta lo sviluppo ahreA delle parti- 
colari abiliti, eomc' il ballo, la scherma , il cavalcare, 
in'somnia tutto ciò eh’ è necessario per Comparire nella 
società con decenza. e con decoro . 


S- 291 , - ■ 

0 , 

'Tutti gli esercì^ ginnastici dunque debbono corrispon- 
dere a questi principj , perchè T allievo acquisti noti 
fo^o la forza e la formaziònè del suo fisico, 'liàa purau- 
che àuEbenti la superiorità dello spirito sopra il corpo * 
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Allerchè'^li oggetti della natura, esterna agiscono sull'a- 
niuiu di. up fauciulio , iupuinincia egli a sentire , ad osser- 
vare^ ed a considerare ^ Ecco ii pdi^cipio dello sviluppo 
della sua natura inlellettiKijie . (Questi oggetti non oprano 
«ù di It^i in un modo immediato', ma col .inerzq degli 
orfani , dei sensi i quali lo rendono suscettibile delle" 
impressioni , e capace di osservare'. In questa cq>erazioiie 
è attivo , c spiega la sua at.ivilh nel mettere in opera i 
scnlituuiiii ricevuti dairesterno . Sono sopra tutto la vista, 
'l’udito, ed j_l , cl;e vengono messi iii moto, median- 

te gli oVgani di questi' sensi . 

Da essi^duqqnj* , dal loro sviluppo e dalla loro forma- 
zione dipetide il principio «lello 'sviliip'po miellettualc, ed 
il piiiao cd importante oggetto della educazione , 



• . .••s /• 

Fra tutte le impressioni' esterne, quelle degli oggetti 
cbe^.c.i ft/'com/tt/zo,, sono le più adattate uJ[lo svilii||ipo del- 
Ig f.iovha .^uieiitali del fauciulloj secói|d;ite poscia dalla for- 
za deir inimagmazipne , potr:mqo sohimiuistra'n: iiialcria al 
snddehn sviluppo anc|ie gir oggetti più tiis/anti , c ìc co- 
se che non colpiscono i sensi immediatamente . Tutti pe- 
rò , per quanta sia- possibile , debbon esattamente presen- 
tarsi al fancuilln ed essere dal medesimo osservati . Que- 
sta sua osservazione o intuizione sensitiva , o que.sto suo 
sentimento è il principio dell' attività del suo spirito , c 


Digitized by Coogle 


ai 

fer cosi dire ciò ché crea tutti gli oggetti della tua co» 
gnizionb è dcl tuo. sapere. , ' . ’ 

> ■ 5 *. ' 

Le principali còse clie attirano il nostro sguardo sugli 
oggetti eslCrui , sono i limiti del loro spazio, Ossia- la yòtv 
ma ; la loro estensione , ossia la grandezzd ; 1' elTetto del- 
la luce, ossia W colore-^ la loro q'iiantita , ossia il nume- 
ro . C siccome siamo costretti d.illa limitazione del nostro 
spirito, a flssare le nostre idee per mezzo di segni, per'po*» 
torte comunicare ad altri, cosi ne. risalta il bisogno' di una 
lingua , la quale siegue 1' andamento dell' osservaziooé 
e contiene il complesso di tutti questi segni . 

• . 5 - 33 . , • , 


iiÀ. forma dtinqué , la grandezza , il colore , il nume-* 
rt> e la lingua sono i mezzi elementari dello sviluppo del-* 
Io spirito uniauo i ed oltrociò gli elcnsentì di ogni cono-' 
scenza , e le sorgènti ’£ondamentali delle scienze e dellé 
arti La gradazione che siegue la natura nello sviluppo' 
e nella coltura dello spirito , determina al tempo stesso 
la naturale progressione della semplice intuizione de’ sen* 
si alla conoscenza , e da questa alla scienza ed all’ arte . 
Lo sviluppo , r insegnamento c la formazione o la coltu- 
ra, eseguiti sticòndo le leggi della natura , non sono che 
parti di uria medesima forza j e variano soltanto riguardar 
al tempo ed al grado . . ■ • • 

■J. 34. ' • ' • ' 


l)a questa differenza di ^mpo e di grado nasce la gru.* 
dazione e 1’ ordine periodico deli' educaaioue . E«sa per- 







*4 

e ò comÌTicia rlallo sviluppo delle facolta dei sensi , den' 
imm.igiiMzioiie , e di-lla mernoria ( primo periodo dell' e- 
diicazioue ) ; si avanza allo sviluppo dclf intelletto e del 
§;iudizio ( secondo periodi» ) , c terniina con quello 
del raziociuio ( terzo' perioda ) . Il primq si occupa 
•iunpliceiueiUc dell' osservazrone e denominazione delle 
cosc'^ il secondo a formarne de' concetti e de'giudizj ^ fi 
terzo de' principj e-delle idee gcócrali . Il primo sommi- 
nistra il materiale o gli elementi della eògnizioije ; il 
secondo mette in opera qnel iiialeriale che ha raccolto , 
e prodtice una cognizione ejjcttiea \ il terzo fonda, ordi- 
na , ed estende la coguiz.oue , e porta . alla Scienza cd 

all' urte . . 

> *• 

V • ■ - 

' 5 . 35. 

' • 
Chi Volesse sviluppare 1' intelletto di un giovine prima 
delle sue facoltà sèn.sitive , non farebbe che renderle ottu- 
se senza. dare alcun’energia al primo . 

. Ciri al contrario sì occupasse dello sviluppo di queste 
facoU'a sensitive , senza ]>eiisarp a secondare quelle 'drli'in- 
telletto , produrrebbe degli allievi , i quali sarebbero su- 
scettibili soltanto delle impressioni dei sensi, ed intera- 
mente sottoposti al des] otisnio della loto jlisordinata fan- 
tasia . ^ ^ 

Chi riempisse la memoria di un fanciullo di cose che 
egli non cóniprende , lo abituerebbe . solo ad itrt \uioto 
suono di parole, e ritardaixlo lo sviluppo de^ pensiero e 
del gìii'lizio, ne formerebbe Un uomo, che mollo s'a e 
nulla comprende . 

Chi volesse renderlo alto a ragionare prima che impari 
a discernere , non farebbe al più , che arricchirlo di idee 
Doii applicabili ad alcuna , co^a, o ci darebbe un uemo 
vano e ciarliero. . - 
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' Quei giovani nei quali più d' ogni altro , o troppo di 
buon ora si sviluppa 1 ' imniaginazioiie , senza pensare ad 
ordinarla e regolarla coll' ajuto della ragione e del giudi- 
zio, o divengono col tempo de^i uomini pooO cogitativi, 
0 degli stravaganti , che trasportandosi di continuo colla 
loro ménte'iu estranee regioni , perdono inutilmente tutto 
il loro tempo *e la loro fatica . . ’ 

Da 'questi ed altri deviamenti delle nostre faccoltù vieno 
preservato il giovane allorché le sue disposizioni si vaa 
sviluppando e formando a tempo debito, ed a tenore 
della gradazione che prescrive la natnra . 

r ' 5. 36. 

Lo sviluppo intellettuale del fanciullo deve dunque 
cominciare con quello della facoltà de’ sensi e del lin- 
guaggio . Quiudi la natura stessa richiede che nel primo 
periodo impari » vf dere , sentire e parlare esattamen- 
te , per avere delie 'vere ed esatte rappresentazioni di 
quelle cose che deve conoscere > 

1:1 quest' epoca lo scopo della natura si è quello di ap- 
pianare la strada alla cognizione , procurandone ifll’ allie- 
vo tutto il materiale , mediante gli oggetti sensibili, e fen- 
dendolo capa'ce a conoscere . 

■ ' . t - ■ 

5 . 37. • - 

Acquistata"' una tal capacitù comincia egli ael secon- 
do periodo a. sviluppare la sua intelligenza ed il suo 
giudizio ; la natura domanda da lui che impari a l>en pen- 
sare , a paragonare ^ e giudicare , per formafsi delie hg- 
zioni esatte e complete degli oggetti , che già gli sono 
stati presentati nel primo , e cosi averne uatt cognizione 
completa . > ^ > 
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. f. 58, -• ^ 

Ccm tuttociò rion basta die il nostro àllies^o gianga k 
queste cognizioni', fa d’uopo ancona di’ egli le verifichi, 
nc sia 'convinto e si trO'i'io grado di ordinarle, esten- 
derle e concatenarle in un sistema scientifico . Egli 'giun- 
gerà ad ottener lutto questo nel terzo periodo mediante Icf 
sviluppo della lecita lagioiialiice , ed allora la principaì 
cura deU’istliutore sar'a quella di condurlo dall’esteriori-* 
tà degli oggetti all’ intima loro natura , alBnehè n« 
vegga le cause , la loro Varia concatenazione , e"' sappia 
trarne de’ principi ® delle regole conducenti a mettere 

in ordine , a dilatare ed applicare le sue cegnizioni, 

■ < 

- 5 . 39. 

Era tutti gli oggetti sensibili , intorno ai quali deve oc- 
cuparsi il fanciullo , il principale si è il suo proprio in^ 
dividuo , le pani che lo toinpongono , le sue qualità, le 
sue funzioni , i suoi bisogni , il suo pensiero $ la- sua vo- 
lontà, la sua maniera d’ agire , di sentire tanto nel fisico 
che nd morale . > , - "* 

Dopo qnesta considerazione passa egli a contemplare il 
suo simile, e tutto ciò che questo opera e produce per luì 
si estende poscia alla natura esteriore , alle sue iuflucn- 
»e , ai doni che ne riceve , cd^a cui egli deve la sua e— 
sisfenza ed il suo ben 'essere. Della società poi, e dc’suoi 
rapporti intende egli tutto quello che '“può, e quanto glie- 
ne permétte l’estensione del suo spirito. Ad ogni ògget- 
t'o che vi 'osserva , interroga e dico : Che cosa è (juesta? 
A che serve ? ec. e cos'i la sua curioiith viene soddisfat- 
ta per la prima volta, imparandone la denominazione e 1* 
uso. Ma ben tosto un mondo intero'va fluttuando innanzi 
a’ suoi occhi j mille oggetti lo attraggono, lo invitano e 1’ 


Dìgitized by Google 



oeonpano , 'ed ei non fìnisce giammai di guardar^ di 
sentire e d’ interrogare . ìi^ educazione come la, migliore 
sua arnica, si uonsold dell’attività e delia curiosiUi sua , 
1' aumenta e l’ accresce in 'ogni tempo e ili ogni luege ; la 
dirige e la guida, acciocché non degeneri iiiystravagauza , 
e procura che si. fermi' sugli Oggetti -utili e reali , e li os- 
servi come si conviene . In tal modo 1’ allievo sviluppa s 
aguzza la sua facolta di sentii'e , forma i suoi' Organi , . si 
procura il vero materiale, ed i necessarj elementi della 
cognizione, nella prima epoca della sua educazione . , 

• . ■ s- 4o. • ^ 

I • *> 

Allorché il nostro allievo è condotto più innanzi dalla 
mano della natura, comincia a scoprire negli oggetti della 
sua osservazioue varj caratteri distinti^'i non sì eooterita 
più dèi loro nome-; ne vuol conoscere individualmente la 
forma, la grandezza e ìa struttura , il colore , V attivi- 
tà, Veffetto co. Ma non tarderà ad avvedersi che parecchi 
oggetti hanno gli stessi distintivi , o pure ne hanno'diver* 
si , e separandoli fra loro , e riunendo in un so! punto 
ciò eh’ essi hanno di colmine , se ne formerà quindi delle 
idee generali , e dei concetti, dai quali nascono 'le cono- 
scenze, cos'i chiare ed -esatte, per quanto l’ intelletto e 
il giudizio vengono preservati dagli errori nella loro pri- 
ma origine . Le prime conoscertze adunque, che acquisterà 
il nostro allievo , sono il prodotto del secondo periodo 
della sua .educazione , o dell' epoca della sua cognizione . 

. ' t- • S- 4*‘ . 

t 

Finalmente uscendo egli dalla sfera del senso e della 
esperienza , entra nell’ intima contemplazione delle Cose , 
ed interrogando se stesso dice ; Per qual causa quesP 
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oggetto «i trova sotto queste cotidizioni , -e ùon ahrùnenti? 
Ma mentre egli va cosi esaminando e scrutinando, 1' edu«- 
caeione comincia, direi- quasi , a crearg nel suo spirito, gii» 
desto, il complesso di tutto il suo sapere , gli fa fare del* 
le ricerche essehziaK sulla cosa medesima*, mediante lo 
sviluppo della sua ragione e del suo raziocinio . L’ edu- 
cazione dunque lo conduce j^ian pianq. dal facile al diffi- 
cile , dairindividiiale al generale y dal eogiiitoairincognito] 
lo accompagna a passo a passo nelle sue ricerche, e veglia 
perchè non prenda come ragione ciò che non lo è, e non si 
lasci ingannare da motivi illnsorj . K ssa gli rappresenta le 
operazioni del suo intelletto , e gli fa conoscere su di chèf 
s appoggiano , ciò che le sostiene e le innalza al grado di 
verità , il modo con cui una si concatena coll’ altra ^ co- 
me se ne debbono tirare le conseguenze’}- finalmente qual’ 
è il loro, viucolo indissolubile , benché sieno disparate e 
diverse . In tal modo l’allievo impara a riflettere ed à^ra- 
gionare con fondamento « acquista la forza di ricercare e 
di ‘scoprire de'le‘ verità fondamentali , di ricavarne de’ 
principi e di provarne quindi la certezza . In tutto quello 
che fa s’ introduce 1’ ordine , la chiarezza e la soliditk . 

Le sue idee,, che senza principi rassomiglierebbero ad 
un terreno ubertoso , ma incolto ed incapace di produrre 
i frutti desiilerati, acquistano vita e feconditk, e diventa- 
no delle ricche sorgenti , dalle quali derivano 1’ unita e 
r armonia . Da queste sue idee nascono poi quelle norme 
e quelle regale sode e sicure, con cui egli migliora e uti- 
lizza il suo sapere . La sua ragione diventa prqtica , o 1 
prodotti del suo spinto servono alla prosperitk della sua 
vitk . Ecco qual’ è il terzo periodo della sua educaziane o 
r epoca del suo rariocinto . 
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5 * 4 *- ' . 

n i^auaie da un periodo ad bn altro è lo stesso che se> 
guire la gradazione della natura . Il nostro ailioyo rimane 
sempre sull' intimo scalino del suo sviluppo e della sua 
intelligenza , iintaniocU^ la forza da se medesimo acqui- 
stata non lo innalzi al seguente . Che gli gioyerelibe , se 
li avanzasse ad un'altro grado superiore , non con le sua 
proprie forze , ina cogli artifìcj esterni , o col solo ajuto 
di una mano venale? Egli -non, vi si potrebbe sostenere, 
ma presto o tardi sarebbe costretto a retrocedere , purché 
bua voglia passare tutta la sua vita in un ooniinuo ciniea-> 
to colE invincibile natura. 

S- 43-..‘ 

L' attivili dunque del fanciullo , la materia ed' ì mezzi 
del suo sviluppo , e più d’ ogni altro 1' istrazione o la 
scelta dei varj suoi rami, debbon regolarsi a tenore deli’ c- 
sposta gradazione . Il regolare o 1' assegnare con esauezzq. 
quanto ignora abbiamo indicato , fissa e stabilisce tutto il> 
metodo dell' educazione . Seguendone un. altro qualunque, 
il fanciullo può essere ammaestrato ed isUuito , ma non 
mai beae’ffducùto , > 
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,5V1LCPP0 E rOLTVIBA M0*ALE E RELIGIOSA. 



L’ uomo uscito dal' seno- del_ nulla , dopo aver .percor- 
so il periodo _della sua vita , deve far ritorno al suo Crea- 
tore . Ecco la sua origine •, la sua carriera ed il yìne 
della sua esistenza su questa terra . ^ 

5. 45. 

Egli è r opera di Dio ; e poro con se una seintilla 
della Divinata . Questo dono prezioso , germe fecondo di 
quanto è in lui di grande e di sublime , richiede clic si 
sViltippi e propaghi come ogni altra cosa nella na'ura . 
Mediante questo ss'ilirnpo la sua anima , formata ad im- 
magine di Dio , deve- rendersi degna dì Dio . > eco il suo 
gran destino ■, c lo scopo<principale della vera educazione. 

. ‘ S- 46- , " 

L’ uomo non appartiene che a Dio, ed i genitori e gli 
educatori non sono ciie i Vicarj della Diviii là , incarica- 
ti di perfezionare e nobilitare questa gra nd'' opera medi- 
ante 1’ educazione . Presa questa sotto uti tal punto di 
vista., -possiam dire, che sia quasi la proyvidenza risibile 
deir umanità ; i parenti ppi e gl’ isliluioci sot* coloro che 

I ■ 

la realizzano . 

S- 47- 

Questo rappoito frà Puomo ed il -Creatore e di sua na- 
tura lotalmenle religioso , e tale lo è pur anche quello 
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«he esiste tra il faticiullo i suoi parenti e gl’ istitutori . 
Se non* avesse questo carattere , il seniiinculo naturale 
dei genitori ^'crso i loro- figli non si distinguerebbe dall’ 
istinto degli animali . Come mai il piacer che prova la, 
madre nel veder esistere la sua prole , potrebbe essere 
cesi puro , cosi forte,. e si profondo ? Come 1’ amor suo 
verso di essa sarebbe tanto possente , tanto pieno di ras-» 
legnazion'e , e fin dell’ oblio di ,se stessa , se questo amo- 
re materno. non iscaturis.se da una sorgente sopranalurale 
e non venisse animato ’ed alitnentaio dalla persuasione) 
che nel fanciullo esista qualche cosa di divino , ed UQ 
principio immortale .... , ' 

• 48. .• 

' » 

Nell’ istinto della madre, verso il proprio figlio, la na- 
tura pose il mezzo più forte por la sua conseivazione] ma 
nell’ amore ebe il cielo le ispira verso di lui, la prowi-» 
denza. le comparti il mezzo più efficace per la sua per/è- 
sione . In seno dell’ amor materno si sviluppano in ^lui i 
germi più nobili., appunto come il seme si sviluppa al 
calor vivificante del sole-. Senza di esso non vi è riè vi» 
la , uè produzione in tutta la natura fisica.^ e senza amo» 
re materno non vi è sviluppo nè delle qualità intellettua- 
li , nè delle morali nel fanciullo . 'L’amore, materno duj>^ 
ijfue è il primo elemento dell’ educazione . , . 

S- 49- , ■ ■ . • ' • ' . 

Ciò che prima d’ ogni altro risveglia ed anima questo 
amore , sono i sentimenti , che la natura ha compartiti 
al bambino , egualmente che le disposizioni iutellelinùli . 
Essi non vengono eccitati dall' esterno , mediante riiitni- 
Mone dei sensi , ma colla sola foiaa dei b.cuefici infiossi 
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materni stille sensazioni del fanciullo*. Sono essi danqne 
Topéra delia madre sempre uUiva, ^sempre beneiica, 'sem- 
pre ujfeztou.'ita j e se T amor n' è la causa ejiicieiUe, qua- 
le non dev' esseiue 1' etl'eilu ? ' ^ . 

5. 5 o. ' ' . • 

Quando 1 ' amore puro , forte e ' benefico della madre 
opera di continuo e con tutti i suoi siurz. , procurando 
il bene-sere della prole j quando esso re^na nel di lei cau- 
te , e- regnandovi esterna una possanza irresisub.le , è pur 
certo che produce nel lanciullo de' seuiiniciilì tanto buo- 
ni s puri e forti , quanto lo è egli niedesiiìio . Sifi'atti 
sentimenti si ciiiamauu Amore , Grulituaine , Fidhcia . 

5. 5 i.’ 

Ma con quale prontezza non ti destano essi nel fancinl- 
lo sano e ben organizzato ! Ben presto riconosce egli nel- 
la propria genitrice T essere a cui appartiene , ed a cui so- 
la vuol appartenere ■ Ad essa sola si attacca , e ad essa si 
dirige in ogni circostanza , in tutti i suoi bisogni , in tut- 
ti 1 suoi desiderj . Tutto spera ed atteude <la lei con fidu- 
cia crede ciecameute nella di lei bontà , e la suppone 
illimitata ; ad essa esterna la gradiiudiue del suo cuore , 
or con un dolce sorriso , or con uu tenero sgitardo . La 
madre è il tuo tutto , T essere il più amato , li più caro , . 
la, suprema sua felicita ; vorrebbe no.n vivere, se viver 
dovesse senza di lei . La sua vita e quella deila sua ma- 
dre non sono che una sola cosa. 


A questo, dato della massima importanza , a questi sen- 
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timentr di amore, di gratitudine e di fiducia , 1 ’ educa- 
zione accoppia r opera dello sviluppo della religiosità del 
fanciullo . Oli quanto naturale, c quanto necessaria è que- 
sta riunione ! Il fanciullo sopra di cui la natura esterna 
opra possentemente , a cui i tesori del ciclo e della terra 
si aprono sempre piìi , riconosce bentosto , che i suoi ge- 
nitori ricevono dalle mani della natura c da quelle del 
suo creatore tutto ciò die a lui danno ; die essi nulla pos- 
seggono , die non provenga dal cielo ; che vi sia un pa- 
dre comune J che mitre ò benefica tutti gli uomini ; die 
alimenta e mantiene tutti gli esseri viventi ; che veste la » 
terra e 1 ’ adorna di tante produzioni per soddisfare solò ai 
desiderj di coloro che 1’ abitano 5 clic questo padre è il Si- 
gnore di tutto il creato -, che regge il tutto colla sua e- 
terna saviezza , e che felicita ogni essere col sud amore ^ 
finahncrile che questo padre è il suo Dio , il quale può. 
tutto ciò che vuole , e clic vuol tutto ciò eh’ è utile e 
salutare all’ uomo , ì cui bisogni , le di cui cure , ed i più 
secreti desiderj gli sono noti . il fanciullo, il cui sviluppo 
è già avanzato, crede tutto questo , e questa sua creden- 
za proviene naturalmente da quella che ha nei suoi paren- 
ti , come dalla più pura sorgente della natura medesima. 

Le idee della divinità , il sentimento del divino si forma- 
no in Ini , ed intanto si vede amato , custodito e felicitato 
non solo dai suoi genitori , ma altresì da Dio . Bqn pre- 
sto riconosce egli^sn Dio il primo autore della sua vita 
e del suo benessere ; ed i sentimenti di amore, di gratitu- 
dine e di fiducia , che prima eran diretti verso i suoi pa- _ * 
renti , s' inalzano ora al Creatore stesso , e diventano il 
fondamento del suo sviluppo religioso e della sua religio*» 
sita . ' • . - 


e 
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- ' ' ' . . ' . . 

II nostro fjli^vo'dalla conteniplazioae di D;q cotninci;^ 
a conoscere i rapporti che ha con lui , ed a compren- 
dere ciò eli’ egli c all' uomo , e specialmente al fanciullo 
debole in ogni circoslanaa ed in ogni momento della vi- 
ta , e finalmente a riconoscere in se medesimo 1’ opra di- 
vina , cioè le facollk iulclletUta)i e morali , e ciò che può 
diventare colla giusta applicazione di questi talenti . Co- 
mincia ad accorgersi dell' alto destino e della dignìtk , a 
cui è chiamalo , ed a comprendere la necessita del suo 
perfezionamento per potervi arrivare . Si forma in esso un 
sentimento ed un animò religioso^ e con ciò il fondamen- 
to della Sua religione . Allora le rivelazioni divine sono 
per lui, tanti dettami dcirinfallibilitk del Creatore, e del- 
le pruove che non ammettono alcun dubbio , parlando es- 
se di continuo al suo interno i Egli crede , ama e spera 
con un cuore innocente , e trova il suggello della sua fe- 
de , il pegno del suo amore, c la garanzia della sua spei 
pausa uellii credenza di uu Redentore , 

' ‘ . s. 54. 

, Ora il nostro allievo , a cui diventa sempre pili chiaro 
il rapporto ch’esiste fra Iddio e lui, riguarda con occhio 
di venerazione il suo simile, col quale ha di comune l'o- 
rigine , la natura e '1 destino , e contempla con egual ve- 
nerazione la società -intera , il di cui scopo è quello di 
eseguire i voleri divini , e procurare la comune felicii'a . 
Nasce quindi in lui. la stima 6; la benevolenza verso il suo 
prossimo, e da questa stessa sorgente di vera umanitk , de- 
rivano il risprtto , l'indulgenza, il zelo , 1' aflabilita , la 
beneficenza , la piet'a , 1' amore della patria , in una pan 
pola la vera sua moralità . 
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Le basi di Dgnrinoralilb sono dunque l'sentinle'nti reli« 
giosi , i quali prendono la lóro origine da quelli d^U a» 
more, della gratitudine ’C della fiducia de’ fanciulli vci;so ■ 
i loro genitori . E’ perciò della massima importanza per 
l’educazione il coltivare^ come conviensi,sì fatti sentimen- 
ti i e laddove vetigon trascurati , tutto 1' edificio crolla 
dalie fondamenta . L’ esperienza prova che in quest’ uhi-< 
mo caso, il fanciullo è poco suscettibile e forse incapace 
di percepire i veri influssi della reb’gione e quelli di Un 
religioso zelo , da cui unicamente nasce quanto vi "è dì 
grande e d’ immortale su questa terra . 

' k 56. , 

- ; V ■ • • . • 

In seno dunque d‘ una fafhiglia debbon trovarsi i fan- 
ciulli per esser ben educati j e tutti gl istituti, ne quali 
questi rapporti familiari non esistono , potranno essere 
istituti d' istruzione, ma non di educazione . E' perciò 
necessario, che in essi, si realizzi tutto lo spirito paterno , 
e che vi- regni in ogni circostanza * 11 fanciullo vi deve 
vivere continuamente sottoposto, e non deve respirare qhe 
tali sentimenti • ' • ' , 


Or questa vita domestica dev’cssei'e organizzata in mo- 
do , che dovunque egli si rivolga , non possa concépUe 
che sentimenti puri, che massime nobili, che buoni prin- 
cipi , che virtù ed esempj , germi fecondi della ^ ver» 
morale. La quiete, 1’ unione, 1’ armonia e l'amore deb- 
bono circondarlo come un’ atmosfera atta a nutrire e vi- 
vificare la sua anima . Essa dóve offrire de’ modelli di lui- 



3ff . > 

to ciò die cosiitiuscc la digniia ddl’ uomo eri onora 
1' umanitlt • Siòcome per la salute tìsica deì fanciullo è 
necessario, che respiri un aria sana e pura y cosi conviene 
die r atmosfera della sua esistenza morale , sia pur anche 

pura e rìvificante. sotto tutti i rapporti . . 

• \ , 

j , , . ■ , 

. . 
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O R G A N I Z Z AZIONE. 

• ì . V , •» , 

D E L L' I S T I T U T O. 

, — 9 ♦«♦o-O » — 

OrgANI^ZAZIONB DILL' ISTRUziOKET. 

s- 58. . 

> « ,1 

Dovendo i nostri allievi sviluppare e coltivare le loro 
facoltà secondo la gradazione periodica della natura , il 
nostro istituto sarà diviso in tre classi principali , di cui ’ ' i 

la prima si occupa principalmente delle sensazioni , la 
seconda della cognizione , la terza del raziocinio . In 
ciascuna di esse vi saranno tante suddivisioni quante ne 
esige il bisogno, e gli alunni vi riiparranuo finché avran- 
no acquistato quel grado di vigore, che si richiede per 
passare colle proprie forze ad Un altra . superiore , ed alla 
quale la precedente serye di condizione necessaria . - 

> . I 

Prima classe. 

Sensazioni . 

t ■ S- 5g. > ■ . ■ 

.■•• • • t 

La prima classe o la infiiha è quella dello 'sviluppo, 
eh' è necessario a rendere i fanciulli atti a tutto ciò eh* 
essi debbon fare e sapere . Dovranno perciò imparare ai 
Leu Osservate > ioteadere e teatife , a veder tutto eon e- 

3 ■ 
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(atteiza , a pensare e giudicare , a ritener a memoria , a 
parlare dovranno 'altresì cominciare a*' leggere, a dise- 
gnare ed a scrivere : infine deve risvegliarsi in essi la di- 
sposizione per tutto ciò eh’ è buono e giusto I soli ele- 
menti delle conoscenze , essendo quelli ne' quali i fan- 
ciulli esercitano e fanno prove della propria attività , c- 
cigono che T istruzione di questa classe sia puramente 
elementare . ■ ' y ; 

• ' . ' 5. 6Ò. 

i Oggetti dell’'istrl’ziohe. 

'A.) Oggetti sensibili . ' 

I. Elementi di' ricavati dai fenonieni di quanto av- 
viene' nella natura j impressione ed influenza che eser- 
citano sulla vita. - 

li. Elementi d'istoria naturale presi da' fenomeni della 
‘ natura produttrice in tutti i U'é regni , e principal- 
^ mente nella 'natura dell' uomo. ”■ ' 

III. Elementi di Geografia presi dall' esposizione di ciò 
eh' 'è, invariabile è 'costante sulla superficie della ter- 
ra rper quanto uu ragazzo può osservare intorno a se 
stesso. 

E.) Oggetti intellettuali. 

I. Elementi di Ungila presi ‘ dalla natura sensibile , e 
dal corso della vita giornaliera , rappresentati coi se- 
gni e colle voci, di cui essa si coinponr. Ciò si esc- 
; giiirà mediante gli esercizj a parlare diretti principal- 
mente a formare l'organo della parola, e ad acquistar 
un’ esatta .pronuncia ^ inediaute la lettura e la nar- 

» . r. , i * e* • il 

razione » 
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L' oggetto, di questa classe casendo quello di procu- 
tare lo svijuppo «lei fan«iiillo , è necessario che la 
lingua materna ì tome il tnezzo principale del no- 
stro intendimento , vi sia coltivata in pririiò luogo. 
Con questa sola il fanciullot eSpriine a dovere le sue 
osservazioni ed i. suoi pensieri^ itia al tempo stesso 
deve egli oomiuciare a parlare ed a leggere ancora 
le lingue straniere, per formare l’accento < e gli or- 
ganiche sono mollo flessibili nell’infanzia.' 
ili Elementi de’ numeri presi dàll’ósservazione degli og- 
getti sensibili e considerati come semplici- unità . Il 
fanciullo deve imparare a conóscere è a determinarne 
i rapporti \ ' 

à.) mediante Ist numerazione delle unil'a semplici e ‘ 
composte : cominciando dalle parti che troviamo 

nel proprio còrpo una o piu volle , principalmente 
' dalle dita secóndo che la natura stessa c’ insegna ; 
h.') mediante, l’addizione , la moltiplicazione, la sottra- 
zione e la divisione in pani eguali ed ineguali -, il 
tutto in diversi modi è forme ; 
tii) mediante il cahgiamento delle unità- semplici in nu-s 
meri composti , e viceversa . , . ' - . ‘ ' 

Da queste operazióni nate '4aU’ osservazione delle 
cose sensibili, e collegatc fra loro con diversi eserciz’f 
risulta la forza dell' intuizione intellettuale , ed if 
• fanciullo comincia a calcolare- «folta sola mente 
ed a stabilire de* rapporti y donde poi nasce quasi 
una nuova creazione ed uri nuovo sviluppo t^el 
numero Da ciò bri origine il calcolo di testa, che 
senza dubbio e il mezzo pili efficace per produrre 
Io sviluppo' dello spirito e del giudizio . 

Ili. Èiementì della fofmd còme sono presentati dalla 
stessa natura . Qnì J' allievo sarà' esercitato 
a.) ad osservare e' copiare le setup liòi forme,’ ché se gli 
presentano affinchè il suo sguardo acquisti il senti- 
mento delle proporzioni , e si formi la condotta del-' 
la mano ; , v 

* vi) ad inventare da se diverse forme , affinchè acquisti 

4 
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' * i 

i»n idea chiara e netta, i.) della iliversa situazione , 
estensione , dilezione e de’divcrsi limiti delle Linee j 
a.) delia riunione di queste linee , dei numero dei 
punti , ‘ne’ quali possono riunirsi, degli eiigoli' e de’ 
loro vertici ; 3.) delfa difi'éreiiza degli angoli , de’ lati 
, ,e delle ligure ; ■ , 

c.) a descrivere le forme date o inventate. 

Dagli elementi della forma derivano come da mia istes» 
sa sorgente ■ - 

IV. 11 disegno elementare , il quale lia pure un dato 
scopo, un punto di vista jKirticqlarc , ed uii alida- ^ 
mento suo proprio i II più iiupurtaiile si è, 

li.) di formar il Lracoio e la uiatio coi liheri csercizj 
della giunaslica',s o cogli strumenti, o senza .' 

/>,) di 'formare l’occhio , o per dir cos'i , il tallo della 
proporzione, i .) copiando delle linee rcUoi, alluii- 
gandole e osservars>Io i^oro parallelismo ec. 2 .) co- 
piando al tempo stesso delle lince rette e delle cui- 
VC .5 ^3.) copiando le sii'le curvo*; 40 analizzando le 
figure semplici ; 5.) formandone da, se, col jirogiedir 
dalle più scntpljci alle più conaposte-,- e losservando la 
■giusta proporzione che ad esse conviene ; 6.) copiando 
e formando da sè delle figure chiuse da tutti i lati ; 

copiando de’ disegni binbreggiat;', de’ corpi regola- 
ri , degl’ istrumeuti , delle piante ec. S.) formando 
delle intuizioni otticlie dello lince , degli angoli , 
delle figure e delle diverse parti del corpo umano , 
dalle quali risulta la prospettiva . 

Giunto l’allievo a questo grado , noi lo crediamo .-i 
sufllcienza preparato pel disegno projMiainenle det- 
to , e che forma* l’ocCiipaziohe della terza classe. 

Dal ucsso che hanno gli elementi della forma_, cd il di- 
segno ; deriva immediatamente * ■ ' 

V. La Calligrafia^ la quale sul pripeipio si esegue sulla 
pietra lavagna , ainuchè il fanciullo possa canccllurè 
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orni lirn;rf malfatta , e correggersi facilmente .. Ecco 
q irai’ è 1 ’ aiidainenlo ' Ji questa parte t 

‘a.) eserciti atti a'I'oriuaie la mano c l’ occhio , prima 
colli; linee rette , quindi colle curve ligoai dandole 
come eleinouli dell’ alfabeto j e perciò tutta 1’ atten- 
zione saia rivolta alla precìsiorfe , all’ eguaglianza 
delle linee , alla loro lunghezza , distanza , direzione 
ed al loro parallelisine ; , 

i.) eseenzioue de’ caraiieri.in forma grande, e dietro i 
migliori modelli 5 ' , 

c.) nniom.-^de'oaraUeri nelle parole tanto in grande che 
in piccolo ; . • 

<f.) unione delle parole in frasi c periodi intieri , ed 
in forine arbitrarie ; 

e.) libero esercizio di scrivere per acquistar 1’ abito del- 
la mano pronta é spedita . 

VI. Elementi della Moralc% della He ligio ne dalla con- 
templazione della natura , e della vita giornaliera , 
e dai sentimenti naturali de’ fanciulli 5 si prende argo- 
mento di rappresentar loro i rapp«jrti che hanno coi 
loro parenti , c#n Dio e cogli uomini ; 

a.) per far loro conoscere c prendere iiiteress'e a tutto ciò 
che si fa per essi , ciò che devono alle cure de’ loro 
parenti, aH’amor di Dio ed aH’assistcnza della società^ 

fc.) per animare i scntiinenii della riconoscenza , dell’ 
amore e della fiducia , della Volontà morale , e dell’ 
anima rc'ligiosa ; ' - 

c. ) per far loro” conoscere i doveri verso gli' altri per 
quanto essi possono imparare dei loro proprj sentimen- 
ti , e da quel .che esigono dagli altri in simili casi ;. 

d. ) per iucoraggirli a tutto ciò che può, render!;! buoni 

e felici . , . ' 

Tutto questo'non può eseguirsi colla semplice e- 
cposisiooo delle dotlfiue e dei dogmi della morale e 
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Ila religione ^ che sona tropjto' astratti pé’iancialiii 
, ma con dei disctirifi familiari , che loro, ispraiio 1' 
interesse , là pietà-e la divozione < ' . _ 

VII. , Elementi di Musica, applicati al canto^ presi ir! par- 
*. te dall' imitazione della natura é in parte sominini- 
strati dalEarte i e dalle' ifatàrali'dupòsizioni^'che i fan-' 
ciulli hanno per essa . Tratteremo quindi , 

^ ' a.') dello sviluppo di tali ' dispdsizioni V della formazioni 
dell' orecchio , della vocè e del’^sensO ritmico •, 
b.) degli esercir) per far sentire e distinguere i tuoni lun-* 
ghi , lentia forti y alti, chiari , c '-giusti dai brevi, ^ce>' 
Ieri , deboli, bassi'ó g^vi , sordi e falsi y etc: 
e.) del modo di animare i fanciulli al canto con delle 
-ariette adattate alla loro età e capacità . 

Il canto eh’ è il mezzo il piìi"efScacè'' per abbel- 
lire il sentimento , rallegrare Io spirito ed inalzare 
r animo , non deve mancare' in un istituto in cui 
trattasi d' educazione 0,4. ^ 

Vili. , Esercizj ginnastici diretti principalmente ad ac- 
^ quistar il portamento della persona , il contegno , il 
^ passo giusto' ed i. liberi movimenti delle membra .- 
Tutti quésti eserciz]* debbono precedere quelli del 
ballo e, della schérma , per maggiormcnt* facilitarli' 
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,S E C O S D A C L A S S K . " 

'' . ■ 

* - * V ■ , 

4 

■ 'Cognizione . ^ • 

e .< .• . . • « 

5. 61» » 

Gli elementi ai quali gli allievi sono stata preparati nel- 
la prima classe verranno talmente trattati nella seconda, 
eh' essi saranno in istato di procurarsi delle conoscenze po- 
sitive, mediante i concetti ed i gxudizj, che si formeranno 
intorno alle cose ed ai loro rapporti . Tali conoscenze 
saranno 1’ opera del Iqro intelletto. , ed il prodotto della 
propria forza clenlciitarc , la quale è 1' niiica sorgente di 
ogni cognizione ciò che da. essa non proviene , può dirsi 
un sapere efimero , che il tempo distrugge e cancella . 

I concetti ed i giudizj di cui T allievo deve dar saggio, 
saranno espressi in semplici /atti , e tutta la sua occupa- 
zione in questa classe sarh di farne una raccolta nel vasto 
campo della natura fisica , intellettuale e morale . Ciascun 
fatto sarà espresso con delle propòsiziòni semplici; quindi a 
mistKa che, l’allievo progredisce nelle sue conoscenze j fa- 
rà ancora un passo di più nella propria lingua . Osservan- 
do', pensando e gindicando egli impara a conoscere T es- 
senza delle cose ed a descriverle . 

Non prima di quest' epoca noi esigiamo che T ainnno 
impari a leggère ed. a scrivere la sua propria lingua con 
chiarezza'e precisione; e perciò noi. riguardiamo- questa 
parte dell* istruzione non ^come un’ ofccupazione dell' in- 
fanzia , ma de', pii provetti ; non solo come 1’ oggetto 
delia mano , ma altresì come quello deli'intélligenza. Noi 
andiamo quindi fì$sando_nella mente del fanciullo il si- 
gnificato di- quelle- voci, di cui si era , servito fin ora per 
dinotare le persone , le cose , le loro qualità, le loro fun- 
zioni cc. Egli comincia a conoscere la differenza tra rog. 





getto cd ,il segno o il nome che lo dinota; distingue le 
cose dalle parole, e per conseguenza la parte reale della 
lingua dalla pahe yo/wia/e comprendendo le diverse par- 
ti del discorso . In tal modo egli viene introdotto nella 
grammatica dalla sua propria intelligenza e dalla natura 
isiessa, e nel medesimo tempo il suo studio è la parte eti- 
mologica delLa lingua . 

5. 62. 

In conseguenza di quanto abbiam detto le occupazioni 
degli allievi in questa classe saranno le seguenti : 

I. Formazione analitica delle nozioni della lingua e de' 

■ suoi rapporti , • 

a.) riunendo la parte reale colla formale mediante 1* 
esame degli oggetti , ed il significato etimològico del- 
le^ paiole ; ■ 

fc.) formando de’gi’iidizj sugli og^ui, c esprimendoli con 
delle frasi 'tanto a viva voce che in iscritto ; 

C-) analizzando queste frasi colla precisione etimologica; 

d.) tradncmdone dalle lingue straniere nella propria . 

In tal modo rallicvò deve cominciare a formare da 
• ì se stesso i rudimenti della sua grammatica guidato 
dalla facoltà' di osservare, pensare e parlare , Que- 
sti mezzi sono i soli cjie possono far coinprendeie 
‘ in seguilo le astrazioni della lingua, da cui sono de- 
rivate le regole grammaticali - ' 

JI. Formazione analitica delle- nozioni de' numeri , e de' 
loro rapporti , mediante le opcràzipui dell' intelligen- 
za , ed eseguite ' ‘ ' 

ZI.) confrontando de* numeri , e determinando il piu ed 
il meno , o la loro differenza ; ' • 

*) Da ciò si comprende perchè nói non cominciémo ad 
imparar la, lingua mediante i libri , e perchè nelle clas- 
si juferiori non vi'si trova la giammalica • 
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^.) (letermmando le proporziom de’ nttmeri semplici e 
compoisti fra loro ; * 

d. ) cangiasdo i' nunicri. composti in altri sotto diversi 
rapporti ; 

e. ) facendo if òalcolo di tutti quatti rapporti in fraeioni 
semplici e composte^ 

f. ) applicando questi rapporti, alle diverse specie di mo- 

nete , pesi , e misure ; . ' 

g. ) iinalmente espvimcndp in abbaco i rapporti suddetti. 

III. Formazione analitica delle nozioni della forma 6 de' 
suoi rapporti , determinando 

n.) le ligure rettilinee riguardo alla loro specie ed alla 
situazione degli angoli , ec. o alla loro divisione , 
eguaglianza , differenza ec : 
bi) le ligure curvilinee , separatamente, ed unite alle ret- 
tilinee , , . 

c.) determinando gli^ngoli e le figure, 

(/•) le superficie piaW , rettiliitee 0 curvilinee ; il tutto 
sotto gli stessi rapporti , ^ 

e.) descrivendo le j|uperficie piane o convesse degli og- 
getti della natura c dell'e arti . » ' 

IV. Nozioni della Geografia fisica :■ 

а. ) delle acque c de’ mari in generala , della loro pro- 

fondità , estensione ed elevazione , de’ loro diversi mo- 
vimenti ec. ; ' - . . 

б. ) dei mari in particolare , 'e delle loro, parti principali 
,e secondarie , de' golfi , delle jbaje , de’ seni, ec. 

c.) delle isole ; , . 

id.) della terra' o del continente m generale, ddic sne 
elevazioni, dei suoi' -avvallamenti , delle sue pia- 
nure ; , 

c.) d0ll’ elevazione dell'Europa in particolare , de’ suoi 
declivi principali , delle montagne , de’ fiumi , ilo' la* 
gbi , e delle produzioni della statura . , - ' 
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. , Con qiifste nozioni si ha in mira di darò ai fan- 
ciulli delle idee giuste e complete della siipcificic 
della terra , e gettar le basi della Jjeogiafia politica . 

V. ' ‘ Nozioni della natura j(?jtVu ; “ ' * , 

a.) esame de'minerali e dei vegetabili, rclativaniente al- 
■* la loro qualità , Virtù', influenza , clTelti usi ed im- 
piego ; , ' ’ 

t,) confVOnti e descrizioni degli oggetti , considerando le' 
somiglianze e le variet'a de’ paesi , dei suolo , del 
clima , del tempo, della coltura' cp- ' ’ " ‘ 

VI. Nozioni morali e religiose • Qui trattcrèmo : 

a.) della vita giornaliera del fanciullo , esaminando la 
sua condotta ^ e le sue azioni , i suoi seiiti'menti , le 
sue intenzioni e gli effetti eh’ efea produce , 
b ') della vita di coloro che si sono distinti per le loro 
virtù e meriti Verso la societù e 1’ umanit'a , propo- 
nendoli per esempj-e per modelli ; 

C.) della vera pictù , mostrando Miobili e grapdi sforzi, 
' eh’ essa ha prodótto in ógni tet^o, e che produce an- 
cora col suo divino potere . ' / ■ ■ ' ' 

• VII. Istruzióne musicale .'Questa contiene : 

a.) la parte Ritmica che determina i tuoni colla dimen- 
sione' del tempo ; la'loro durata, le l'oro diverse spe- 
cie ,' il valore delle note e le pause a nonna del 
Calcolo aritmetico'', esercizj de* rapporti ritmici . 
hi) la parte Melodica che determina i tuoni ’altl'j bassi o 
gravi, secondo 1’ estensione della voce, la progressione 
' per gradi' , e la Serie de'’luoni intieri : tetracordi , loro 
formazione , scala diatonica ; serio de’ semi tuoni ; 
scala diatonica crotnàtica \ delle' diverse ottave , 
delle chiavi, ec: escrcizj melodici. . . • 

c.) la parte Dinamica : determinazione de’tuoni , presa 
’ dalla .loro estensione naturale , e’dalla forza della voce 
in dUTcreali progressióni e diminuzioni, crescendo e di- 
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minuepdo , ec; naniouA diaftmica de’ tuoni ; oserei;] 
dinamici . • ' 

d.') la riurùone della parte ritmica , melodica e dipami-< ' . I 

ca , onde risulta il canto j ^ ■ 

p.) il grado di forza de’ tuoni , da. cpi risulta V espres- 
sione • ; 

loro differenti modi ; . . 

g.) gl’ intervalli e loro progressione per salti di terza , - , 

di quarta di» quiuta , CC: • . ' 

A.) i tempi diversi -, , . 

2.) la posizione delle note sulla portata musicale , 

'Vili, Esercizi ginnastici colla prima classe, . • 

T^aZÀ CLASSI,'. > 

. ‘ ' Raziocinio'.' • : . 

• ' • J’’ 631 ■ 

Lo .conosocnze che gli allievi avranno acquistate nella 
seconda classe , dovranno essere verificate , approfondite, 
estese e ordinate nella terza . Tutto ciò sarh un lavoro 
dell’ allievo istesso, mediante la sua facoltk razionale, .cer- 
cando le cause ed il nesso delle cose , ed i motivi del- 
le azioni . Senza questa sua pro|HÌa ricerca egli non pe- 
netrerai giammai nell’ essenza delle cose , e si arresterà 
sempre alla loro superficie •, non si occuperà che delle 
forme altrui , senza che sappia, nui costruire da se il suq 
edificio scientifico.^ • . ^ 
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' ^ • 5 - 64 . , 

Gli opgotfi df il' istruzione sar.tnuo ■ ‘ 

I. I.e linone cd i loro principj- scienti jici , ■ > 

‘ a.) nella parte reale', ‘i 'resultati delle ricerclie suddette, 
espresse in proposizioni o semplici o composte , tanto 
^ ili iscritto che a viva voce , e con 'tutta la precisitè- 
nc e 1' espressione del sentimento ; • *■ 

, fc.) nella parte formale i i .) la teoria delle proposizioni 
e de’ l'eriodi ; ?..) dello stile in generale con Tappli- 
cazioiie allo stile narrativo ed epi ■ito lare; 3.) analisi de* 
pelizi prosaici c poetici; 4 ) tr;iduzioni di lina iu un 
altra I tiigua; 5 ) narrazione verbale dei più scelti pi z- 
zi- di poesia e di prosa imparati a memoria. 

Tutto ciò riguarda la lingua materna ; ma la in.T"- 
gior parte degli altri csereizj han luogo aiicbe mi lo 
lingue straniere Francese , Tedesca , Jngtese . 

Il latino sar'a insegnato solo a coloro, die lian già 
fatto il corso della grammatica della propria lingua. 

II. Il calcolo razionale , col quale T allievo deve tro- 

vare le ragioni di qne' r.apporli , «he prima ha già 
conosciuti fra i diversi numeri, c col qnale deve far- 
ne le dimostrazioni , stabilirne le leggi ' e le regole, 
per p.assare . ' • - 

fl.) alle progressioni aritmetiche , . 

h.) alle grandezze negative , 

C.‘) all' algebra ed alle equazioni algcbraiche , 
ri.) ai logaritmi , 

e.) all’ «pplitaz.iohe pratica de’ calcoli algebr^ici ed a- 
ritmeiici , e specialmente della regola del tre , dì 
• quella di socict'a , della congiunta, de* cambj , e dc-< 
gli arbitra»]. . 

III. Dpterin ina? ione della forma , e della stiperficie , me- 
diante il Calcolo razionale, quindi T allievo sura im- 
tuediaumouic condotto 
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IV. alla Geometria di cui noi diamo le parti segóonti : 

0. ) linee rette e figaro rettilinee , eguaglianza e disHi- 
giiaglianza de' loro angoli « de' loro lati , ec. rinnionv 
delle figure, da cui risultano i piu interessanti rapporti. 

^.)^ccrchj cd altre linee curvo, costruzione delle figure 
rettilinee , mediante i cerchj e loro combinazione j 

c. ) proporzioni geometriche j 

d. ) Trigonometria: >• . . 

e. ) Geometria pratica applicata alle distanze , alle eie-* 

' vazioni e specialmente all' agrimensura ; ^ , 

• yi) Stereometria , ec. ^ ' 

. ^ Dalla sola intuizione geometrica debboni nascere lt> 
sviluppo delle intuizioni necessarie alla prospettiva, 

, e le regole , con cui un corpo deve disegnarsi ed 
ombreggiarsi . Dopo ciò noi crediamo ebe ii nostro 
allievo sia ben preparato per 

V. V Arte del disegno propriaménte detta, la quale senza 
r antecedente non ha alcuna base . La Geometria è 
quella che dh al_ disegno la precisione e la sicurezza 
ne* suoi prodotti ; che risveglia e règola la fantasia 
senza limitarla , e che insegna a cercare la bellezza 
della forma nella verità de’r.ipponi e delle gradazio- 
ni , anche quando il genio lo conduce a degli slanci 
maggiori . 

VI. Geografia, a cui ha servito di base nelló' altre classi 
la geografia fisica . L'allievo, che già si è formato un’ 
idea generale della superficie delia terra , sarà facil- 
mente portato 

a.) alla geografia matematica, per formarsi delle nozioni 
scientifiohe d' Ila fig ira « grandezza della terra , del 
suo moto e degli eifetti da ^cui nascono le stagioni , i ' 
giorni , ec. dell’ orizzonte , delle regioni , delle zone 
e de’ climi ec. ec.. ; ^ 

1. ) alia geografia istonco-politiòa e statistica dell* 

parti del mondo , particolarmente deli’ Europa j 

d 
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dei diversi stati clie la compongono , i.) relativa- 
mente alla situazione , estensione e popolazione , 3. ) 
al suolo , al clima , alle produzioni de' tre regni del- 
la natura , 3.) agli stabilimenti pubblici dell' industria, 
4 .) alle istituzioni per la civilizzazione, per le arti e le 
scienze , 5.) ai tratti principali del carattere fisico e 
morale degli abitanti di ogni paese j alla loro costitu- 
zione e organizzazione civile . 

Gli allievi abbozzano' da se stessi le carte geogra- 
fiche , e fanno una succinta descrizione delle pro- 
duzioni di ogni paese . ' • 

■ Coir ajuto della geografia l’allievo passeri 

Vll.all’ Istoria unioersale nell’ intenzione di conoscere il 
progresso della civilizzazione del genere umano in ogni 
periodo , prodotta dalle istituzioni sociali , dalla reli- 
gione , dalla coltura e dall' industria . 

Coll' appreudere ’i fatti istorici i più importanti, 1’ 
allievo acquisterà il gusto per la storia, la quale 
avendo l'uomo per oggetto, gli deve ispirare il più 
grande interesse . 

"VllKLc dottrine della morale e della religione, per istrui- 
re gli allievi in un modo positivo e scientifico su i lo- 
ro rapporti e doveri verso Dio, gli uomini e se stessi. 

IX. L' istruzioni musicali continuando quella della secon- 
da classe . , ■ 

» ' « • 

• • • ’ », *, . . / 

■ i 

. * • 

' y. ! 


\ 
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■ j; 65. ' ' 

L’ animo ilare , la mente serena > la buona volontà , ed 
il desiderio di occuparsi, debbono animare un faacinllo che 
riceve 1' educazione . Queste qualità sono^ tante condizioni 
indispensabili per renderlo suscettibile del vero , del buo- 
no e del giusto . SeDza di esse non vi è istruzione pro- 
duttiva , nè miglioramento reale -, ì migliori esenipj , e lo 
impressioni benefiche della Datura restano inelficaci, e la 
vita medesima riesce un segno penoso . 

• V 

Al fanciullo che ha da mostrarsi ilare, buono ed atti- 
vo, debbono essere care le su^ occupazioni, la sua situa- 
zione , e sopra .tutto le persone colle quali convive . Tut- 
to deve essere in correlazione colla sua verde eth , colla 
sua mente giovanile e co’ suoi fanciulleschi bisogni ; poi- 
ché egli raccoglie tutto ciò eh' è proporzionato alla sua 
individualità , e si attacca ad ogni cosa che lo circonda . 
Da queste prime impressioni^ dipende tutto il rimanente 
della sua vita : il suo spirito , il suo cuore , il suo- carat- 
tere , e r intero suo procedere si forma sul modello di 
quelli che 1' avvicinano . ' 



Il fanciullo che vive in mezzo ai buoni, diventerà buone 
anch’ esso ; sarh attivo fra gli attivi , ^esalto fra gli esulti, 
amante della proprietk Ira quelli , che l’amano , placido 

fra i placidi , ed affezionato fra quelli che son tali . 11 fanr 

a 
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ciullo Imita ciò che vede esente; C (jiresla continua iint- 
tazione produce i’ . Soii vi è cosa clic muova 
più dell' esempio ; come nulla vi è di più solido e di più 
durevole dell’ abiisidioe . . , 

• ‘ J. 68, . , 

lie buone abitudini nascono poi dagli esercizj costanti e 
ben diretti . Essi sorto’ 1’ unico mezzo efficace per acquista- 
re abilit'a e destrezza in ogni cosa ; compartano la soli- 
ditù ed il iiesso alle cose che sappiamo , e senza di essi 
non esiste nè soienza , tic arte , nè virtù alcuna . Deve 
quindi U fanciullo éserciiarsi ogui giorno in un modo ben 
sgolato, in tutto ciò che ha da imitare , da imparare , da 
eseguire . Questi esereizj formano la maggior parte della 
sua vifa quotidiana . 

' ■' ' s. 69. 

La vita 'del nostro allievo consiste perciò nel continuo 
esercizio di ric«rcarc , inventare produrre , costruire ; 
i suoi maestri gli servono solo di una guida amica . Egli 
li ama a misura che ama lo produzioni in citi essi lo 
àjutano : e cosi le sue bccujtazioni diventano per lui un ai 
bitudine , 

J. 70. 

Deve quindi il nostro allievo acquistar l’abito di recare 
si dì buon ora da se medesimo alle solite sue occupazioni , 
a rendere conto a se stesso delle sue azioni e della loro 
moralitk , secondo le iutendbni , i motivi ed i sentimen- 
^ ti che lo hanno guidato'; ad esaminarsi ed a pronunzia- 
re la propria sentenza , dietro lo stesso suo raziocinio e 
K stessa 'sua Coscienza . 
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tn consrgiienta di ciò , -"irwire^ranlfojf. e|fih»»d essmixm» 
A sue Baioni , si avvezzei a' pur auche a guidare e(] a 
diVigere se s'U sso ; e perciò gli verrà in certo modo affi*- 
'data la cura del juo proprio individuo, perchè tenga in 
ordine i suoi effetti',, osservi ,la proprietà , e provveda ai 
suoi piccioli bisogni , purché però lo permetta 1’ età e 
sviluppo delle sue facoltà fisiche e morali; che sia sem^ 
pre sotto la dovuta s.mveglianra , e che gli siano sammi- 
• nistrati i mezzi necesslr] . Il fine di questo metodo si è 
di rendere ràllievo , per quanto sia possibile , indipen- 
dente dagli altri y e di metterlo al coperto degli accideq|i 
che possono sopravvenirgli nel corso [della sua vita . H 
fanciullo , per lungo tempo sostenuto dulia ,mano della 
nutrice, e serviló per lungo tempo da persone mercenarie , 
rimane sovente un fanciullo debole e balordo . L’uomo 
educalo è quello che colle sue proprie forze si sostiene , 
che pensa da se, che agisce di sua propria 'volontà , e 
che sempre si, determina pei motivi della sua propria oo- 
Kiiizione • _ ‘ “ 

f. 72. 


Alla facoltà ed al desiderio di guidar se stesso deve ac- 
coppiarsi ancora uua favorevole disposizione, verso gli al- 
tri . Senea di essa non vi è nè unione, nè amicizia, nè fe- 
licità fra le famiglie . Essa è la base ed il prodotto dell’ 
umanità , il di lei germe si trova in ogni fanciullo ; il qua- 
le è sempre pronto a rendere a’ suoi simili de* servizj , ad 
aiutarli ed a far loro de* piaceri ! Oh ifuanto son commo- 
venti gli atti^di un amore fraterno ! Quante grandi ed il- 
lustri azjoin possono aver origine da questo nobile' senti- 
mento , allorché esso viene nutrito e coltivato colla gelo- , 
sa e patema cura della educaziouel £ dove può esso na-' 
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ecere c mantenersi sotto migliori aaspìcj , se non nell’ a- 
duiianza <li molli fancinlli , diversi per elk e per talenti ? . 

Con' piacer» dun*jue noi pensiamo ivar profitto da un tnez- 
xo COSI eccellente . Gli allievi più avancati assistono SO'^^ 
venie con amor fraterno i loro più giovani e più , deboli 
compagni ; li sorvegliano , li istruiscono j danno loro de* 
buoni avvoriimenli, li chiamano airordme e alla decenza, 
e si fanno da essi render conto del loro procedere . A ta- 
vola sono obbligati a prenderne cura . Nelle ore di recrca- 
xìone , . 'quelli tra i grandi che meritano una piena fiducia, 
tengono sotto la loro ispezione alcuni de’più piccoli, affinchè 
non si offendano nei loro giuochi e ne’ lor.o scherzi . Ciò 
ba luogo egualmente ne’ passeggi ; ed in tal modo si ha 
il mezzo più effìcace di nutrire e sostenere il bel senti- 
mento , di rendersi utile a’ suoi simili e di amarli • 

* ' f 

' ' S. 73. 

Un’ ispezione cosi fraterna e amichevole non impedisce 
che tutti , qualunque sia la loro etk , non siano sempre 
sotto Timmediata vigilanza dei rispettivi maestri . 

. ‘ • 5 - 74 - . 
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Ninno degli allievi 'può sottrarsi a questa continua sor- 
veglianza , poiché , se essi stanno nella classe , sono per 
necessità sotto gli occhi de' maestri , e se sono altrove , 
'cioè , nel giardino, 0 nelle stanze contigue al medesima , 
sì trovano ancora in loro compagnia e col resto di tutta 
la famiglia . Non è lecito ad alcuno di allontanarsi Sen- 
na permesso , e colui che è Obbligato ,a‘ farjo , viene sor- 
vegliato da lontano'. Le camere da dormire restano chiu- 
16 tutto il giorno . 


P , ’ 
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Ve De ione quattro pei piu piccoli , e tre pei pili 
grandi , ed in diversi appartamenti . In ciascuno vi dor-< 
me un maestro clie li accompagna nell’ andare a letio, si 
alza con essi, ed invigila c)ie non si commetta cosa al- 
cuna contro il pudore ed i buoni costumi ; procura altresì 
die i primi e gli ultimi pensieri'del giorno fiano 'diretti 
a Dio , facendo recitare, le solite orazioni. 

Il Direttore dell’ istituto si assicura^ del buon ordine e 
della tranquilliti, mediante una visita di tutte le camere» 
che si fa verso la mezza notte , ' 

t _ 

I ‘ ■ «.J - 

S- 7^ 

Il nostro allievo sari guidato alla motalità » ai buoni 
costumi , ed alla decenza^ mediante le sne disposizioni mo- 
rali ed i sentimenti che ha per ^ciò eh' è vero , giusto y 
buono ed onesto ; mediante la conoscenza de’ suoi rappor- 
ti coti’ essere supremo e col suo prossimo , e co' buoni 
esemp} che lo ecciteranno all' imitazione . Nelle adunan- 
ze dei nostri allievi , 1’ uno è il custode morale doli' al- 
tro , atteso il' sentimento, o quasi istinto naturale che 
essi hanno di non poter tollerare tutto ciò che offen- 
de la purità e la decenza dei costumi ; sentimento che si 
mostra al rossore del volto,- ad ogni parola sconcia e mal- 
onesta che vien proferita . Noi onoriamo questo sentimen- 
to, eh' è il più forte scudo della giovanile innocenza ^ ed 
in esso crediamo di trovar la garanzia sicurissima della 
loro moralit'a ; a mantenerlo cerchiamo scrupulosamente 
di allontanar tutto oiò’ che può distruggerlo anzi profit- 
tiamo di tutte le occasioai , atte a nutrirlo e fortificarla 
sempre di più . A misura «Hie si sviluppa la 'forza di que- 
sti seotimeati morali, noi facciamo centire ai nostri allievi 
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1-e prerogative e 1’ al^ clestino del loro essere y co’ mezzi 
efficaci '^cgli eserciz] morali c religiosi, a cui S9110 a lima- ^ 
ti ogni mattina con de' discorsi analoghi , e che poi li ter- 
minano colla preghiera . 

- ' • 5 - > 77 - ' - . • ’ 


. ' , ' ' ' * - 
• Per assicurarci della loro buona condotta , e per cor-* 

riggere i cattivi, vi.aark ogni sabato la sera una rnduiiaii'* 
sa generale , ed un'esame della condotta e didl’ applica- 
zione di ciascuno, d etro i rapporti ,'cbe ogni maestro è 
obbligato oi fare nel corso della settimana . I risultati di 
questo esameisono notati in un registro seltlraanale , di cui 
si faranno, degli estratti, per , comunicarli ai parenti in caso 
necessario. In queste radunanze ogni allievo ha il dritto, di 
far le sue 'osservazioni e le sue proposte relativamente a , 
che lo riguarda . Ogni allievo ha inoltre 1’ obbligo di far 
tultociò conoscere pubblicamente e senza rU.erva tutto ciò, 
che ha inteso dire, o che ha veduto praticare da’suoi gom- 
' pegni coutro 1^ buona condotta . In tal modo ogni fan- 
ciullo deve imparare '.a giudicare gli altri con eqnitk e carità 
fraterna, e se stesso con rigore . Deve altresì avvezzarsi a' 
procurare la correzione de'suoi compagni , ed a sorvegliare 
la moralità dell'intiero istituto; e cosi il tutto sarà regolalo a- 
guisa di una vasta e ben organìstata famìglia. Questi 'so- 
no i prìncipi e le massime , che formeranno costantemen- 
te la disciplina interna dell' istituto . 


S- 78’ 


- Ma siccome la perfezione morale dì una famiglia ,' e' di 
una società qualunque non può derivare che d^la mora- 
lità degl' individui «he la compongono , così ae nasce per 
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aec^sità, dii; dnbbiam condiird rigiMR-dò' ad bgmnid di es-* 
si, secoiidu la loiro indole pariieolare , la quale, tanto nel 
fldco che nel morale , non % mai perl'ettaiueàte la stessa 
in due individui . (Quindi la cura maggiore ed altresì la 
più dilticilc nella educazione si è quella, di conoscere esat- 
tamente il curatteie del l'anciullo, e di trattarlo in un mo- 
do curiispundenle . Per giungere prontamente ad un talo 
scopo ahliianio lipariili gii allievi dell' istituto in '4 Div^ 
siuiii , ed ognuna di esse 1' abbiain ci^^segiiata ail'ispezio- 
ne e dilezione speciale di uno de’ maestri, che dimorano 
ndlo stesso Istituto , dovendo essi paiticuiarinente invigi- 
lare sugli allievi loro affidati , studiarne lo disposizioni 
morali e le loro incliniuiuni , ed immaginare i mezzi on- 
de distruggere ciò che vi è di catlìvo , ed aumentare ciò 
che vi è di buono . Per esser sicuri su questo particola- 
re , il maestro è obbligato dopo la radunanza che si terra 
in ogni sabato, di chiamare i suoi allievi in un circolo piu 
ristretto, e trattenersi con essi intorno allo slato del loro a- 
iiimo . 11 linguaggio di questo circolo è il pTiguaggio^ del 
cuoi e ; e siccume esso , in bocca del maestro , acquista il 
caratierc di un amore paterno , cosi in cóutracambio deve 
nel fancinlio prodtirre una liducia cd un amor liliale > li 
fanciullo apre allora il suo cuore all' amico , gli fa vede- 
re le sne debolezze , le sue mancanze ed i suoi diletti , o 
questo ali' incontro gli somministra i mezzi onde corriger- 
si e fortificarsi nella morbilità. 

S- 79- 

Relatiraiaente all’ emulazione , il Direttore dell'istituto 
dichiara , che ha in orrore P mezzi comunciuciite adottali 
per destarla ne* fanciulli , essendo convinto, che essi non 
solo sien contrari a’princìpj della morale edeU'edvcazione, 
>n<t altresì alla di loro fclicit\ , fomeptamlo da' nna parte 
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la superbia e l’ orgoglio , e djsiruggendo dall’ altra ogni 
sentimento d' onore nell’ alto che lo avviliscono ed uniiliair 
no negl'’ altri. L’ ambizione del nostro allievo non sara di 
essere il ^rtVno tra’.suoi. compagni , per potersi vantare de’ 
suoi talenti e stimar 'meno quelli degl-r alni, ma consisterà 
solo a volersi trovare fra i migliori , godendo di vederne 
aumentalo il numero . Egli dovrà imparar a stimar i gra- 
di del talento meno_ che il merito della loro applicazio- 
ne c per consegu|||za dovrà apprezzar convenientemente 
i suoi prodotti conm quelli degli altri, a tenore, dell’ attir 
TÌtà e della perseveranza - 11 suo stimolo d’ onore ed il 
suo amor proprio non saranno alimentati dai riguardi per 
le sue qualità personali, per la sua nascita, pei suoi beni 
di fortuna , o per altre prerogative di cui egli possa go- 
dere , ma solo dalla giusta considerazione d> quel merito, 
che deriva in lui da' continui sforzi a farsi amare e stima- 
re . In questa egli troverà il più gran motivo e lo spro- 
ne più forte a tendere continuamente alla perfezione ; e 
libero dal rimorso di non aver dato motivo all' umiliazio- 
ne di alenilo de’ suoi , compagni , gusterà il più puro pia- 
cere dell' animo , e- ne ritrarrà la più dolce ricompensa , 
essendo accompagnata dalla soddisfazione di vedere conten- 
ti i suoi genitori ed i suoi maestri, dalla dolce speranza 
di esser un giorno utile alla società , e di poter far la sua 
fàirtiina, col 'mezzo delle qualità del suo cuore e ^del suo 
spirito. Ogni altra ricompensa deve da lui riguardarsi co- 
me un meizo d’incoragginicnto, che possa animare la sua 
volontà , ma non già determinarla . Questa sua determi- 
nazione non deve perciò dipendere dalle lodi, o dai prc- 
,mj , ma dall’ impulso della sua voloutà e dal deside- 
rio di essere buono, consideraudp 1' uno e l’altra come 
un bene , .che ha il suo prezzo assoluto , anche quando 
per cause estranee ; 1’ effetto non corrisponde alle .sue 
brame . In tal modo il fanciullo deve trovare in se stesso 
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il preservativo contro 1' adulailone e qualunque altro ec- 
citamento della vanità , i di cui scogli rompono spesso 
tutta r opera dell’ eduoatione • 

S. 8o. 

A questo sdlo oggetto noi esporremo gli alunni ad un 
pubblico esame al principio di Ottobre >di ciascun anno > 
ed in esao non solo farem vedére i progressi che han fat- 
ti nei loro studj , ma alires'i il nesso che mettiamo fra 
i diversi oggetti deiristrnzione, ed il metodo con cui ven- 
gono comunicati . Desideriamo perciò che , oltre de’ pa- 
renti de' rispettivi allievi , vi assistano tutti coloro che a- 
mano di veder prosperare la pubblica e privata educazione. 

l 

S. 8». , 

Gli allievi alla fine dell' anno presenteranno a' loro ge- 
nitori de’quìnternuoli, per dar lorp in iscritto quelle stesse 
pruove che han dato a voce nel pubblico esame ■ L’ isti- 
tuto , con questa disposizione , ha per oggetto di ottene- 
re : i.)che gli allievi pongano in eserciiio la loro attività 
negli scrìtti di qualche estensione , e che tentano la ne- 
cessità ed il pregio della perseveranza , come pure la 
eoddisfazione di aver bene compito un lavoro; i-) che si 
avvezzino ad esporre con ordine ciò che hanno imparato; 
3.) che abbiano occasione di marcare la fine dell’ anno < 
scorso ed il principio del nuovo, come un periodo^ segna- 
lato della loro vita . ' < 

f • ' 

' $. 8a. 

Per dar un prospetto generale del metodo del viver 
giornaliero 'del nostro istituto, indicheremo i regolai^eoti 
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thè vi hanno avuto luogo finora , e che ve lo «vrantf» 
anche per 1’ avvenire , secondo le circostanze . 

Gli allievi si leveranno da letto alle 6, e dopo essersi 
vestiti coinè la decenza prescrive, dovranno lavarsi e pet- 
tinarsi , sorvegliati sempre ^da’ rispettivi màestri ed assi-* 
stili da' domestici . 

Alle 6 i/o si raduneranno nella camere dello studio per 
prepararsi alle scuole rispettive . 

Alle 7 ìf% si passa a lar colazione . 

' ' Alle 8 si iinisoon in una galleria cogli scolari esterni « 
per psamihare le loro proprietà ^ il contegno , e lo sta- 
to di loro salute . Dopo questo , -si fa loro un piccolo 
discorse moraloe religioso , o s'istruiscono nella dottrine 
'Cristiana, alla quale si dk termine con la preghiera . Nei 
giorni di obbligo si va in chiesa ad ascoltare la messa ; 
indi cominciano immediatamente le lezioni di tutte le classi. 

Fino alle io s’ insegna in nn giorno la lingua italiana « 
e^n^’ altro. la francese; r 

Dalle,, io alle ii 1' aritmetice o 1' algebra; secondo le 
diverse classi ; ^ ^ 

Dalle 11 alle la o la geometria o il disegno ele- 
mentare, o l'arte del disegno; 
j Dalle 12 fino all’ una la musica applicata al ‘canto, la 
quale finita , si nictlooo gli allievi in ricreazione , finché 
non sìen chiamali al desinare, eh’ è comune a tutti i mem- 
bri della famiglia hi una stessa galleria, e senza alcuna di- 
stinzione tra i maestri e gli allievi . Dopo il pranzo vi è 
un ora di divertimento , in cui ogui giuoco faticoso ed 
ogni moto straordinario è a tutti proibito . 

Alle 3 si dk lezione di carattere in (otte le classi. 

Dalle 4 “1^0 5 i minori vengon trattenuti sulla botanica ; 
gli altri sulla geografia istorico-politica ; 

Dalle 5 1/2 fino alle 8 i/a la terza classe prende una 
lezione di lingua Inglese , o Tedesca ; la Kcobda s'istruifr 
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tee nella geografìa finca , o ndl' ortografìa francese , o 
nella lingua Tedesca , e la infima si esercita a parlare 
francese . ' 

Alle 6 i/a si danno degli esercir] ginnastici ] e con 
essi termina la giornata . 

Fino alle 8 tutti sono in recreazione , eccetto coloro 
che prendono qualche lezione di scherma o di ballo ; 

Alle 8 cenano i più piccoli , ed alle ^ i grandi-: dopo 
cena gli uni e gli altri sono condotti a letto da'loro mae- 
stri . 

11 giovecTi fa nn eccezione all' órdine indicato ; la mat- 
tina è tutta destinata al travaglio per quelli che hanno à 
fare delle composizioni in iscritto , ad inserirle ne’ loro 
quinternuoli , a metterle in pulito , e a terminare tutti i 
lavori arretrati ■ A tutte queste occupazioni debbon essi 
determinarsi spontaneamente , mossi dal sentimento del 
proprio dovere , e non dalla coazione . I rispettivi mae- 
stri li assistono per ajutarli nel lavoro in caso di neces- 
siti! , ed affinchè regni tra essi 1’ ordine , là tranquillila 
cd il silenzio necessario . 

Nell' atto che i più provetti si occupano nel modo so- 
pra indicato , si esercitano gli altri o a leggere , o a 
scrivere , o a disegnare . 

11 dopo prànzD è consacrato parte a' divertimenti dome- 
stici f parte a qualche passaggio . 



( 


{ 
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DicniARAzioiri 


Ciò che la edacazione de'’ fanciulli richiede indispensa- 
hilmente da' genitori , si è una piena fiducia nelP istitu- 
tore , nel suo metodo di educare , e nella di lui maniera 
di> trattare i fanciulli . Da ciò derivano i rapporti amiche- 
voli e r armonia fra i parenti e gl' istitutori , senza di 
cui non si può supporre, che sia possibile un’ ottima edu- 
cazione . Desideriamo perciò di essere in correlazione so- 
lo con coloro , che son d’ accordo con noi su questo par- 
ticolare . 

I genitori .che altro non cercano pei loro fanciulli che 
far loro acquistare de’ mezzi , onde guadagnarsi da vive- 
re , cioè dedle piccole' cognizioni , una certa conoscenza 
delle lìngue, ed una abilità di mano> troveranno più sod- 
disfazione nelle scuole comuni , ove tutto per lo più 
tende a quest’ oggetto . In quanto a noi dichiariamo , che 
il tempo ci è molto caro , e che non amiamo di degrada- 
re la nostra vocazione , col divenire gl’ istrumenti di que- 
ste futili abilità . 

Dichiariamo altresì a coloro che , ^ossi dallo spirito 
delle convenienze moderne , attendono forse assai più ad 
una coltura esteriore che ad una educazione reale , che 
noi non facciamo consistere tutta la nostra gloria nel co- 
gliere gli applausi del mondo , ma solo nel formare uo- 
mini eari a Dio ed alla Società . 

Que’ genitori , i quali si figurano, che coi metodo da noi 
adottato i loro figli si avanzeranno a passo di gigante nel 
dominio del sapere , sono in un manifesto inganno. II no- 
stro cammino è lento come quello della natura , la quale 
è più lenta v>cora nello sviluppo deU’uorao, che in ogni al- 
tra cosa. Essa è però ferma e sicura , e couduce alla metà 
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con piena certezza ; ma vuole che i gradi che ha prescrìt- 
ti al nostro sviluppo e alla nostra coltura , si percor- 
rano tutti ; chi vuole andar per salti è sicuro di sba- 
gliare e di non giunger mai alla sommità. 

Coloro che hanno de' figli gi'a avanzati in eth di cui 
lo sviluppo intellettuale è stato ritardato o trascurato in- 
teramente , e che perciò si trovano in una' necessitk ur- 
gente di acquistare con la massima prontezza le cognizio- 
ni e le capacita proporzionate all’ et'a loro , faranno me- 
glio di non collocarli nel nostro istituto , in cui non vi è 
1’ uso di coltivare un suolo estraneo c rozzo , ma di pian- 
tare sopra un terreno gilt preparato dallo sviluppo na- 
turale . 

Preghiamo poi coloro che non sono in queste circostan- 
te f di esaminare attentamente ne’ loro figli prima di con- 
segnarceli , il fondo morale e fisico , su di cui noi dob- 
biamo edificare , poiché non siam disposti a ricevere nel 
nostro istituto que’ fanciulli il cui interno non è puro , o 
che trovasi in qualche parte viziato • Koi dobbiamo que- 
sta scrupolosità a coloro che già vi esistono , ed alla mo- 
ralità della nostra casa. 

Professiamo inoltre che 1’ istitutq non è risponsabile dell’ 
istruzione de’fanciulli, se non quando essa non è stata in- 
terrotta. Una progressione in cui il passato sta in uno stret- 
tissimo rapporto col presente e col futuro , in cui il com- 
plesso Jelle diverse parti forma un tutto intero , se virn 
continuata , è 1’ unico mezzo per acquistare delle cogni- 
zioni reali . La diligenza dei maestri non fruttifica che 
quando è secondata dall' assiduità dei discepoli . Speriamo 
perciò che i genitori contribuiranno per parte loro ad im- 
pedire delle interruzioni e de’ ritardi . Coloro che non si 
curano di assistere di oontinuo ed efficacemente i maestri , 
hanno sovente delle strane pretenzioni , e diventano il 
flagello degli istituti , flagello , dì cui desideriamo esserne 
liberi . 
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Per quanto noi detiderinmo , pel bene dclP educazione 
stessa , che il vincolo tra padre e figlio si stniigu seiupra 
^più , e elle ognora più si nulVa e rmtoizi dalli parenti 
medesimi , ilobbiaino bramar altresì che venga premuro- 
samente mantenuto un rapporto continuo ed una perfetta 
armonia tra i fanciulli ed i loro istitutori . Le frequenti 
interruzioni distruggono non solo 1' accordo nella vita , 
ma altresì le inciinazioni de* fanciulli , loro iauiio ri- 
guardare come estranea la situazione , in cui si trovano , 
e«l i rapporti che lianno con essi i loro istitutori; c rendo- 
no per conseguenza più dilhcile ogni attaecamento ed o- 
giii fiducia . Quindi non vediamo con piacere, che i geni- 
tori si facciano venire a casa i loro Ggii tulle le domeni- 
che , polendo bastare che li dimandino ogni i5 giorni , o 
in ogni mese , o pur quando lian meritato , come premio, 
il piacere di rivedere i loro genitori . 

Dipendendo in gran parte lo stalo di salute de’ fanciul- 
li da' cilii adattati alla loro giovanile età, e da mi meto- 
do di vita ben regolato , preghiamo i parenti di astener- 
si interamente dal regalar loro rohba da mangiare , cre- 
dendo di far ad essi cosa grata ed un bene particolare • 1 
nostri allievi ( possiamo dirlo francamente ) sono cibati 
come debbono esserlo in una famiglia organizzata apposta 
per essi, e che non hanno bisogno di alimenti estranei. 
Xa soddisfazione che han sempre mostrato su questo pun- 
to , è l’ottimo stato di salite, in cui si son iu ogni tempo 
trovali è una prova della nostra cura a garantirli da lut- 
to ciò che può alterarli . 

Per quanto sia la nostra ripugnanza a parlare d'interes- 
se in (fuesti fogli , essendo esso un oggetto , che dovreb- 
be trattarsi a voce e con una sol parola , pure per iToa 
. esporci a'iratii della poca delicatezza altrui, e al rirnprove- 
lo di iion esserci spiegati bene, dobbiamo dichiarai^ che 
Uyii verrà accordato alcun diffalco sulla prcsU'UpioOe mea-- 

( 
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Sliale in caso che ahhia luogo un assenza di 8 in 1 5 gior- 
ni , e durando un mese intero , esigiamo la sola quota 
£ssata per T istruzione . 

Chi si risolve di collocare i suoi figli nel nostro istitu- 
to , è invitato a presentarceli nell' ultima settimana del 
mese che precedo quello del loro ingresso , onde metter- 
ci in istato di prendere delle informazioni relativamente 
al loro stato fisico e morale , e di decidere in conseguen- 
Ka della loro ammissione . Coloro poi che hanno intenzio- 
ne di ritirarli dal nostro istituto, sono pregati a prevenirlo 
un mese prima , eccetto i casi straordinarj . Esìgiamo ci& 
a solo oggetto di preparare 1' allievo alla sortita , e di as- 
sicurarsi, per quanto sia possibile, degli effetti e. della for- 
za della educazione avuta . 


Lo prestazioni che noi esigiamo anticipatamente ogni 
^ese sono le seguenti : 

I Per l’istruzione di ciò che abbiamo di sopra indicati in 
tutte lo 3 classi , jDucati 5 

Per 1' istruzione e la mezza pensione » » ta 

Per 1' istruzione e la pensione intera » » iS 

Il ballo , la scherma e la musica istrnmentalev sono a 
carico di chi li dimanda . 

Vogliamo però che il pubblico sia prevenuto che il no- 
stro istituto rimane sempre aperto a que' fanciulli, che es- 
sendo dotati di talenti non comuni, scarseggiano di beni di 
fortuna . In questo caso le condizioni saranno stipulate 
coi rispettivi genitori , ed a tenore delle circostanze . 
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U corredo che ogni allievo deve condor seco al mo- 
«euto del suo ingresso , è U seguente : 

Due abiti completi . 

Della biancheria per i5 giorni o per un mese . 

Dn lettino colle coverte necessarie secondo la stagione. 
Delle lenzuola da potersi cambiare nell’ csth ogni S 
giorni, ed ogni i5 nell' inverno . 

Un piccolo comò . 

Dna posata con alcuni tovaglioli’. 

Dn bicchiere. 

Dn bacile . 

Due spungia . 

Due pettini . 

Dno scopettino da denti. 

Dna spezzetta per gli abiti . 

Gl' islron^enti necessarj a disegnare ed a scrivere, co-i 
me carta , penne , lavagna , inchiostro , lapis ec. saran^ 

no somnuiusuaU ad ogni allievo ai preazi del propri* 
costo » r r >s 
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